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Cartolina 
dal 
Lhotse 

Il Lhotse, parete sud - dipinto di  Bruno Toniolo. 

Gli alpinisti della Spedizione nazionale 
del C.A.I., « Lhotse 75 », oltre al mate­
riale alpinistico e personale, partiranno 
con dei pacchi di cartoline da spedire; 
ma non saranno le solite cartoline che i 
componenti le spedizioni mandano ai pa­
renti ed agli amici, bensì delle cartoline 
speciali numerate, d'interesse storico e fi­
latelico, che la Presidenza Generale ha 
deciso nell'ultimo Consiglio Centrale di 
predisporre al iìne di avere un ulteriore 
contributo dagli alpinisti e dagli appas­
sionati. Infatti a tutti coloro che soster­
ranno con L. 5.000 o più la spedizione, 
sarà inviata, a titolo di riconoscenza, la 
cartolina ufficiale. 

Vediamo com'è la cartolina: sulla fac­
ciata la riproduzione a colori del dipinto, 
appositamente preparato, di Bruno Tonio-
Io (considerato ormai dagli esperti uno 
dei pivi affermati pittori di montagna), 
entusiasta Direttore del Corpo Nazionale 
di Soccorso Alpino. Poco più in basso la 
dicitura ufficiale e una piccola carta topo­
grafica della zona himalaiana dove ope­
rerà la spedizione. 

Il retro della cartolina, oltre allo spa­
zio per l'indirizzo e per il francobollo di 
partenza dal Nepal, porterà le firme dei 
componenti la Spedizione (alpinisti) il bol­
lo ufficiale della Sede Centrale del C.A,I. 
e l'annullo speciale delle Poste italiane, 
appositamente preparato, con la data uffi­
ciale di partenza. 

Anche l'iter della cartolina pensiamo sia 
interessante illustrare: dopo la partenza 
ufficiale dalla Sede Centrale del C.A.I. 
(annullo delle Poste italiane), la cartolina 
giungerà con gli alpinisti nel Nepal e pro­
seguirà fino al campo base del Lhotse, 
dove nei momenti liberi gli alpinisti ap­
porranno le firme; al termine di questa 
operazione, un corriere nepalese porterà 
le cartoline al più vicino ufficio postale 
(Lukla), dove verranno affrancate e spe­
dite (annullo nepalese) alla Sede Centrale 
e non direttamente ai destinatari, al fine 
di evitare spiacevoli smarrimenti. 

Dalla Sede Centrale, in busta chiusa e 
per raccomandata, le cartoline finalmente 
saranno inviate all'indirizzo di coloro che 
le avranno prenotate inviando il contri­
buto. 

Data la mole non indifferente che com­
porta questa operazione, invitiamo tutti i 
nostri lettori, tutti i dirigenti delle Se­
zioni e Sottosezioni del Club Alpino Ita­
liano, tutti gli appassionati di montagna, 
i filatelici (per i quali potrebbe essere un 
buon affare!) e tutti gli amici sensibili ad 
aiutare questa grande impresa alpinistico-
scientifica di risonanza mondiale che im­

pegnerà i nostri, guidati da Riccardo Cas-
sin, lungo la parete sud del Lhotse, con­
siderata « il problema più assurdo e im­
possibile » con i suoi 3500 metri di svi­
luppo e con difficoltà sempre all'estremo 
limite. 

Il contributo di L. 5.000 dovrà essere 
inviato tramite versamento sul c.c.p. nu­
mero 3-369 intestato a: Club Alpino Ita­
liano, Sede Centrale, via Ugo Foscolo 3, 
20121 Milano, indicando in modo chiaro 
e in stampatello il nome, l'indirizzo e la 
causale oppure a mezzo vaglia postale. 



«LHOTSE 75»: gli alpinisti 

RICCARDO CASSIN - capospe-
dizione; nato a San Vito al Taglia-
mento il 21 gennaio 1909; dal 1934 
è nel C.A.I. - membro del G.H.M. 
di Parigi - Consigliere Centrale del 
C.A.I« e Presidente della Sezione di 
Lecco. 

Prime ascensioni più significative: 1934: 
Parete sul-est Piccolissima di  Lavaredo; 
1935: Parete Nord  Cima Ovest di  Lava-
redo; 1935: Spigolo sud-est Tor re  Trieste; 
1937: Parete nord-est Pizzo Badile; 1938: 
sperone nord  Pun ta  Walker;  1939: Parete 
nord  Aiguille de Leschaux; 1946: Parete 
sud Tor re  del Diavolo; 1945: Parete nord­
ovest Terza Sorella, gruppo T r e  Sorelle. 

Nel  1958 h a  guidato la spedizione nazio­
nale del Club Alpino Italiano che con­
quistò il Gasherbrum IV, nel Karakorum. 
Nel 1961 f u  capo-spedizione della « Alasca 
'61 » che raggiunse il McKinley per  lo spe­
rone Sud. Nel  1969 guidò la spedizione 
della sezione di  Lecco all'Jirishanca. 

GIGI ALIPPI « Ragno » - Guida 
Alpina dei Resinelli - Nato ad Ab­
badia Lariana il 26 febbraio 1936. 

ATTIVITÀ ALPINISTICA 

VIE NUOVE - Gruppo della Bregaglia: 
Sciora di  Fuori  (m. 3169, parete Ovest) -
Gruppo del Bernina: Piccolo Roseg (parete 
Nord)  - Gruppo di Brenta: Brenta Alta 
(m. 2960, Gran  Diedro Nord) - Gruppo del 
S. Martino: Porcellino. 

Prime invernali: Grand  Capucin (m. 3868, 
parete Est, Via Bonatti). 

Spedizioni extraeuropee: Alasca: Mount  
McKinley (parete Sud,  1961) - Terra del 

Fuoco: Mount  Buckland (1956) - Ande Pe­
ruviane; Jirishanca (Parete Ovest, 1969) -
Ande Peruviane: Huantsan (versante Ovest, 
1972) - Ande Patagoniche: Cerro Torre 
(versante Ovest,  1973). 

Salite extraeuropee: Africa: Monte Kenja 
- Monte Ruwenzori  (1970). 

Ripetizioni classiche: Gruppo del Monte 
Bianco: Monte Bianco (m 4810, sperone 
della Brenva) - Dent  di  Jétoula (m  3306, 
cresta S, Via Panel) - Tour  Ronde (m  3708, 
parete N ,  Via Gonella) - Aiguille Noire de 
Peuterey (m 3773, cresta S, Via  Shaller); 
(parete O ,  Via  Rotti-Vitali) - Dente del 
Gigante (m 4012, via normale, due  volte) -
Aiguille d e  l a  Brenva (m 3278, parete E) ;  
Gran  Diedro (via Boccalatte) - Aiguille du  
Midi (m  3842, parete S, via  Rébuffat) -
Aiguille de Rochefort  (m. 4001) - Dente del 
Gigante (m 4012, traversata) - Mount  Mau-
dit (m 4468, cresta S.E, via Kuffner) - Gran  
Capucin (m  3838, parete E ,  via  Bonatti) -
Pie Adolpjie (m 3535, cresta E,  via Busi-
Salluard). 

Gruppo del Cervino e Monte Rosa: Cer­
vino (m 4478, cresta di  Z 'mut)  - Lyskamm 
Occ. (m 4481, parete N) .  

Gruppo dei Mischabel: Lenzspitze (metri 
4294, parete N )  - Nadelhorn (m 4327, cre­
sta dei dentini). 

Gruppo del Masino-Bregaglia-Disgrazia: 
Pizzo Badile (m 3308, spigolo N ,  via Risch); 
(parete N-E, via Cassin) - Pizzo Cassandra 
(m 3222, parete N-N-0)  - Monte  Disgrazia 
(m 3678, parete N ,  via diretta) - Punta  To­
relli (m 3137, spigolo, via Mauri) - I l  Gallo 
(m 2778, spigolo) - Cima d i  Cantone (metri 
3356, parete N )  - Pizzi Gemelli (m 3221, 
Ferro da  Stiro); spigolo N-N-O. 

Gruppo del Bernina: Pizzo Palù Or .  
(m. 3881, spigolo N ,  via Kuffner)  - Pizzo 
Palù Centr. (m 3906, spigolo N ,  via Bumil-
ler) - Monte  Scerscen (m 3971, cresta N-O, 
del Naso) - Pizzo Roseg (m 3936, parete N ,  
via Norman-Neruda).  

Gruppo Ortles-Cevedale: Monte Pasquale 
(m 3559, parete N ) .  

Gruppo Adamello-Presanella; Presanella 
(m 3556, parete N ) .  

Gruppo di Brenta: Campanile Basso 
(m 2877, spigolo Fox); (spigolo S-O dello 
spallone, via Graffer);  (via normale, ver­
sante S-E) - Campanile Alto (m 2937, spi­
golo S-O, due  volte) - Brenta Alta (m 2960, 
parete E) - G r a n  Diedro (via Oggioni-
Aiazzi) - Crozzon d i  Brenta (m 3135, pa­
rete N-E, via delle Guide); (spigolo N ,  via 
Schulze) - Castelletto di  Mezzo (m 2571, 
versante S (via Sibilla) - Cima d'Ambiez 
(m 3102, parete S.E., via Fox-Stenico) ; 
(parete S-E (via Concordia). 

Gruppo delle Pale di S. Martino: Cima 
della Madonna (m 2733, spigolo N-O, del 
Velo), 

Gruppo Sassolungo-Sella: Prima Torre  
di Sella (m 2533, spigolo O-S-O, via Ste-
ger); (parete O ,  via dei diedri) - Terza 
Torre  di Sella (m 2688, parete O ,  via 
Vinatzer) - Traversata delle Torr i  - Tra­
versata delle Cinque Dita - Pollice delle 
Cinque Dita (m 2953, versante meridio­
nale, via Kiene-Haupt) - Sass Pordoi (metri 
2050, via Maria).  

Gruppo del Catinaccio: Tor re  Delago 
(m 2790, spigolo S-O, via Piaz); Punta  
Emma (m 2617, parete  N-E, fessura Piaz). 

Gruppo delle Odle: Gran  Fermeda (metri 
2873, spigolo S-E, via  Berger). 

Gruppo del Pelmo: Monte Pelmo (metri 

3168, parete N (  via Simond-Rossi). 
Gruppo delle Tofane: G r a n  Pilastro del­

la To fana  di Rozes (m 3225, parete S-E, 
via Costantini Apollonio). 

Gruppo delle Tre Cime di Lavaredo: 
Cima Grande  . (m 2999, parete  N ,  via Co­
mici) ; (spigolo NtE, via Dibona) - Cima 
Ovest (m 3973, parete N ,  via Cassin) -
Cima Piccolissima (m 2700, parete E ,  via 
Cassin) - Cima Piccola (m 2856, spigolo 
Giallo, versante S-E, via Comici). 

ALIPPI GIUSEPPE - Guida Alpi­
na - Nato ad Abbadia Lariana il 23 
novembre 1934. 

ATTIVITÀ ALPINISTICA 
Alpi Retiche: Pizzo Badile, parete N-E. 

(Via Cassin); Monte Disgrazia, parete  Nord,  
(Via Negri); Pizzo Palù, (Via Bumiller); 
Pizzo Palù,  (Via Kufner).  

Dolomiti: Campanil Basso, (Via Graffer); 
Crozzon di  Brenta, (Via delle Guide);  T re  
Cime d i  Lavaredo, (Cima Ovest, Via dei 
Francesi, 1" invernale); Sass Pordoi-Col 
Turond,  (Via Nuova); Torre  Trieste, (Via 
Cassin). 

Monte Bianco: Grand Capucin, (Via Bo­
natti); Aguille Noire de Peuterey, (Parete 
Sud);  Mont  Blanc de Tacul ,  (Via Gerva-
sutti); G .  Jorasses-Punta Margherita, (Via 
Nuova) ;  Tou r  Ronde, (Parete Sud).  

Prealpi Lombarde: Sasso Cavallo, (Via 
Nuova);  Monte S. Martino, parete Sud, 
(Via del Porcellino). 

ALDO ANGHILERI « Ragno » ac­
cademico del C.A.I. e socio del Grou-
pe d'Haute Montagne, nato a Lecco 
il 19-8-1946. 

ATTIVITÀ ALPINISTICA 
V I E  N U O V E :  

Gruppo del Resegone; Pizzo d 'Erna,  Via 



A L r i m i i T E  SOGLI " O T T O M I L A  
Caminetto; Via Anna  Maria - Gruppo del­
le Griglie; Punta Giulia, versante S - Grup­
po del Monte Bianco: Grand  Capucin, pa­
rete E (direttissima dei Ragni), 2 bivacchi -
Gruppo di Brenta: Brenta Alta, spigolo -
Gruppo delle Pale di S. Martino: Terza 
Pala di  S. Lucano; Punta  Maria José, Via  
Paolo Armando - Gruppo del Civetta: Cima 
Su Alto, spigolo N-O, Via Tizzoni, 3 bivac­
chi; Cima Busazza, Via Locatelli. 

PRIME INVERNALI:  

Gruppo della Bregaglia: Pizzo Badile, spi­
golo N ,  Via W .  Risch, 2 bivacchi - Gruppo 
del Catinaccio: Cima dei Mugoni, Via D e  
Francesch-Innerkofler, 7° ripetizione; Monte  
Bianco, Pie Gugliermina, Via Gervasutti, 3 
bivacchi - Gruppo del Civetta; Tor re  Trie­
ste, spigolo S-E, Via Cassin, 3 bivacchi. 

SOLITARIE:  

Gruppo del S. Martino; Corna di  Medale, 
parete S, Via  Boga); parete E ,  Via  Ta-
veggia - Gruppo della Bregaglia: Pizzo Ba­
dile, parete N-E, Via Cassin. 

PRIME R I P E T I Z I O N I :  

Gruppo del Brenta; Campanile Basso, Via  
Aste - Gruppo del Catinaccio; Roda  di  
Vael, Via Concilio Ecumenico. 

R I P E T I Z I O N I  CLASSICHE: 

Gruppo del Monte Bianco; G r a n  Capu­
cin, parete E,  Via Bonatti; Aiguille d u  Midi, 
parete S, Via Contamine; Tour  Ronde,  pa­
rete N ,  Via Gonella; Pie Adolphe, cresta 
E, Via Busi-Salluard; Aiguille Noire d e  
Peuterey, cresta S, Via Schaller; Dente  del 
Gigante, Via Burgasser - Gruppo delle Gri-
gne; Sasso Cavallo, parete S, V ia  Cassin, 
2 volte; Via Oppio - Gruppo di Brenta: 
Brenta Alta, parete E,  Via Detassis; parete 
E Gran  Diedro, Via  Oggioni-Aiazzi); Croz-
zon di  Brenta, diedro N-E (Gran diedro 
Aste); parete N-E, Via delle Guide;  Via 
Castiglioni-Preuss - Gruppo delle Pale di 
S. Martino; Sass Maor,  parete E ,  Via  Sol-
leder con variante Bettega); Cima del Coro, 
Via Simmon-Kess - Gruppo di Sella; Piz d e  
Ciavazes, parete S, Via Micheluzzi; spi­
golo S-E, Via Abram, 2 volte - Gruppo del 
Catinaccio: Roda d i  Vael, parete O ,  Via 
Maestri; parete O ,  Via  BuhI; Via  Eisenste-
cken; Catinaccio, parete E,  Via  Steger; pa­
rete E ,  Via  CAI Alto Adige - Gruppo del 
Civetta: Cima Su Alto, diedro Livanos-
Gabriel, Punta  Tissi, diedro Philip-Flamm; 
Torre  Trieste, spigolo S-E, Via Cassin; pa­
rete S, Via  Carlesso-Sandri; Tor re  Venezia, 
spigolo S-O, Via Andrich-Faé - Gruppo del­
le Tofane; Primo Pilastro della To fana  d i  
Rozes, parete S-E, Via  Costantini-Apollonio; 
Via  Paolo V I  - Gruppo delle Tre Cime di 
Lavaredo: Cima Grande,  parete N ,  Via  
Comici; parete N ,  Vìa  Hasse-Brandler; Ci­
m a  Ovest, parete N ,  Via Cassin, 2 volte; 
parete N ,  direttissima Couzy; spigolo N-O, 
degli Scoiattoli - Gruppo di Fanis: Cima 
Scotoni, parete S-O, Via  Lacedelli; Cima 
Bocia, Via Barbieri, Via Scoiattoli; Punta  
Fiammes, spigolo Jori; Torre  Grande  di  
Averau, via Miriam; Via  Olga; Via  Ar­
mida;  Via Romana;  Torre  del Barancio, 
spigolo Pompagnon, via  diretta. 

L'attività degli altri componenti la spe­

dizione continuerà in ordine alfabetico sui 

prossimi numeri. 

Sul numero del 16 gennaio de « Lo Scar­
pone » è apparsa la notizia di una prossima 
spedizione femminile giapponese all'Everest. 
Spero che abbia fortuna. 

Intanto una spedizione femminile giap-
~ponese di 12 partecipanti ha già felice­
mente scalato un ottomila. Infatti il Ma-
naslu (8125 m), situato nell'Hlmàlaya del 
Nepal, ha visto la sua cima raggiunta il 
4 maggio 1974 da Naoko Nakaseko, Masako 
Uchida,  Micko Mori,  con lo sherpa Jangbu. 
La salita è avvenuta lungo la cresta est, 
quella che ormai viene considerata « via 
normale senza particolari difficoltà », ed è 
già la sesta ascensione assoluta al Manaslu. 
Ciò comunque nulla toglie a questo bel 
successo, passato quasi inosservato in Euro­
pa, benché costituisca una tappa importan­
te dell'alpinismo femminile. Ma è pur vero 
che nel nostro vecchio continente l'alpini­
smo femminile non fa grandi progressi e 
le poche eccezioni confermano la regola. 

Anche negli Stati dell'Est europeo la si­
tuazione ristagna, nonostante la buona atti­
vità delle cordate femminili. Per esempio 
la cordata femminile polacca che l'altr'anno 
scalò il Pilastro Messner-Hiebeler all'Eiger 
aveva pur in mente di tentare un ottomila. 
Aveva anzi studiato un sistema raffinato 
per poter almeno partecipare a una spedi­
zione maschile: le donne avrebbero attrez­
zato la via normale di un ottomila, mentre 
gli uomini avrebbero aperto una via nuova 
sulto stesso monte. Ma non ci fu nulla da 
fare! 

Si vede che in Giappone non ci sono 
« gloriose tradizioni e ideali spirituali » da 
salvare da parte dell'alpinismo maschile. 
Oggi l'evoluzione dell'alpinismo di punta 
non avviene più sulla Alpi, ma sui grandi 
colossi extra-europei. Le donne alpiniste 
sono più che mai tagliate fuori da questo 
fdone negli ambienti europei e molto diffi­
cilmente trovano il sistema per inserirvisi. 

Proprio per queste considerazioni, non 
dimentichiamo il valore del tentativo fem­
minile europeo al Che Oyu del 1959, 
quando la lotta per gli ottomila aveva 
ancora un significato maggiore. 

Riporto qui un estratto (traduzione) di 
quanto scrisse Loulon Boulaz al ritorno: 

« Quat t ro  francesi, t ra  cui il capo spedi­
zione Claude Kogan, tre inglesi, t re  nepa­
lesi, una  belga, una  svizzera; dodici donne, 
dodici personalità diverse, dodici tempera-

Tenzing e la Kogan, ospiti della Sezione di  
Milano del C.A.L, prima della partenza pe r  
il Nepal. (foto Sergio Necchi - 1959) 

menti, dodici caratteri. Coll'aggravante che 
si conoscono poco o non  si conoscono af­
fatto.  È u n a  scommessa, u n a  sfida alle cri­
tiche contro l 'eterno femminino, le sue pic­
colezze, le  sue meschinità, i suoi intrighi. 
Questa sfida esse l 'hanno raccolta, questa 
scommessa l 'hanno accettata. Dodici don­
ne, e n o n  u n  solo litigio! Quante  spedi­
zioni possono dirne altrettanto! Un'omoge­
neità che dobbiamo in  gran par te  a que­
sto piccolo essere d 'apparenza fragile, qua­
si debole, m a  che invece spira un'energia 
straordinaria attraverso il suo sguardo chia­
ro, a Claude Kogan, a questa donna unica 
negli annali delle grandi spedizioni ». 

La spedizione non raggiunse la cima, poi­
ché — tragica storia comune a tante spe­
dizioni — una valanga spazzò il campo IV 
a 7100 m, seppellendo per sempre Claude 
Kogan e Claudine van der Stratten. 

L'alpinismo femminile europeo del 1975 
non sta facendo un passo indietro invece 
che in avanti? 

Silvia Metzeltin 

CIMA SU ALTO : prima invernale 
della via Ratti-Vitali sulla parete nord - ovest 

Nei  giorni 11, 12, 13 e 14 gennaio 1975 
il « ragno » Sergio Panzeri d i  Lecco e Al­
berto Montanelli d i  Calolziocorte, istrutto­
r e  nazionale, hanno  percorso in  prima in­
vernale la via Ratti-Vitali sulla parete nord­
ovest della cima Su Alto, 2900 m ,  nel 
gruppo della Civetta. 

Sergio Panzeri negli anni 1972-1973 si 
è aggiudicato il Trofeo « Grignetta d 'Oro  » 
come migliore giovane alpinista lombardo, 
sotto i 24 anni, per  quantità e qualità 
dell'attività alpinistica; è stato inoltie scel­
t o  quale componente della spedizione che 
si recherà in  Karakorum alla Torre  Grande  
di  Tramgo, nel prossimo giugno. 

L a  parete presenta 700 metri  d i  disli­
vello, di  cui i 300 d i  zoccolo presentano 
difficoltà di  I I I  e IV.  I 450 metri  d i  svi­
luppo della par te  superiore sono indicati 

sulle guide alpinistiche con difficoltà di  
V e V I .  

Il gruppo Mangiasass 
al Monte Mawenzì 
Lo  scorso 2 febbraio è partita dall'Italia 

una  spedizione del Gruppo  Mangiasass 
della Sezione di  Merone del C.A.I. diretta 
al Monte Mawenzi, nel  gruppo del Chili-
mangiaro. 

La spedizione, che attaccherà la parete 
est è composta da  Bruno D e  Angeli, Ivo 
Mozzanica, Dario Mozzanica, Lorenzo Zap­
pa,  Guido Balossi, Guido Brigatti e Franco 
Gerosa. 



P R I M E  A S C E N S I O N I  
Pizzo Balzello 

Giuliano Maresi, Donato  Erba  e Lino 
Trovati  hanno  compiuto Ik pr ima salita del 
Pizzo Balzetto, 2869 m per  la parete ovest, 
il 27 luglio 1974 (in va i  Bondasca). 

La via attacca nel canale a destra (guar­
dando dal  basso) del  grande canalone che  
raccoglie tut to lo  scarico della parete e 
termina con u n  salto strapiombante sulle 
placche basali della parete Ovest.  

Risalire il canale (senza neve, qualche 
salto non  facile) sino a quando inizia ad  
obliquare, strapiombando, a sinistra. Usci­
re  allora decisamente a sinistra, e sfruttan­
d o  cenge e canali erbosi (qualche passo 
reso infido dalla molta erba) raggiungere 
lo spigolo sulla sommità d i  questo pr imo 
avancorpo. Finito lo spigolo, proseguire 
verso sinistra, sotto u n a  specie di  gronda. 
Quando  termina con u n  salto d ì  3 m su 
una  placca, uscire pe r  u n a  scaglia decisa­
mente a destra sino a raggiungere u n  altro 
spigolo. 

Seguirlo pe r  alcuni tiri (superando spo­
standosi a destra, u n a  evidente fessura-
camino) sino a raggiungere u n  ballatoio 
donde si domina il canale che scende dal­
l'intaglio dello spigolo O-S-0.  Dopo  30 m 
u n a  cengia por ta ,  scendendo 6 m circa, nel  
canale (torrentello a d  inizio stagione). At­
taccarlo sulla destra (salendo) superare 2 
strapiombini (chiodo tolto) ed alla fine del 
tiro, attraversare a sinistra (salendo). 

Dopo  la fermata d i  40 m salire per  altri 
30 m ,  tendendo verso il bordo  del canale 
fino ad  u n  chiodo che  permette d i  calarsi 
nel canale. 

Seguire ora il canale in direzione della 
sella a monte  delle torri  che sovrastano a 
sinistra. Quando  diventa impercorribile, la­
sciarlo pe r  prendere il pr imo a destra che 
porta,  uscendo a sinistra dopo  u n o  stra-
pioml5Ìno, su u n o  spigolo qualche metro  
a monte  della sella. 

Seguire ora lo  spigolo e l a  successiva 
cengia (25 m circa) poi  attraversare a destra 
per u n a  placca. 

Superatala si raggiunge u n o  spigolo mol­
to aereo per  il quale ci si alza u n  paio d i  
metri pe r  portarsi a destra in u n  canale 
strapiombante (chiodo d i  fermata lasciato). 
Salirlo per  l 'aereo bordo  di  sinistra (chiodo 
tolto) pe r  arrivare su u n a  vasta placca in  
vista dello spigolo O-S-O. 

Obliquando verso destra (delicato all'ini­
zio) dopo 50 m si raggiunge lo spigolo 
O-S-O che si segue sino a u n  tiro dopo 
l'intaglio (cioè sino alla vasta cengia erbo­
sa). D a  qui  traversare decisamente a sini­
stra appena sopra gli strapiombi per  40 m 
(passaggi delicati) sino quasi a raggiungere 
il filo duello spigolo centrale. 

U n a  fessura molto faticosa all'uscita por­
t a  ad  u n a  fermata  sul filo dello spigolo. L a  
placca successiva si supera verso destra, 
quindi  per  il filo dello spigolo si raggiunge 
la vetta. 

Chiodi usati  5 (esclusi quelli di  fermata);  
lasciati 2 d i  fermata;  ore  impiegate 8.30; 
altezza della parete 750 m ;  sviluppo circa 
1100 m ;  difficoltà I I I  e IV .  

Sciora di  Fuori 
I l  3 agosto 1974 Donato  Erba ,  Giuliano 

Maresi e Franco Pirola, della sezione di  

Lecco del CAI hanno percorso in  pr ima 
ascensione la parete N-N-E della Sciora d i  
Fuori, 3169 m ,  i n  vai Bondasca. 

L'attacco si t rova nel canale che  fian­
cheggia a sinistra la  parete.  Superata la 
crepaccia ci si sposta sulla destra a pren­
dere le  rocce. Con  alcuni tiri di  corda in 
arrampicata mista ci si alza fino a raggiun­
gere u n  diedro evidente sulla destra che 
permette d i  uscire dal  canale il quale p u ò  
presentare difficoltà maggiori nel  caso d i  
poco innevamento. 

Lo  si risale i n  arrampicata delicata a 
causa della roccia non  buona  (IV) fino a 
raggiungere la  grande cengia che taglia la  
parete e che, volendo, porta  sullo spigolo 
Simon. Sulla sinistra u n  evidente diedro 
dà  la  direttiva della salita. L o  si raggiunge 
(passaggio di  IV-f") e lo si supera con bel­
lissima arrampicata ( IV4-) .  

Si raggiunge così u n a  zona di  rocce rot­
te che si r imontano fin sotto la  grande fes­
sura che  costituisce la continuazione logica 
della salita (II) .  

Bella arrampicata di  I V  e V (da qui  al­
l'uscita 4 chiodi di  sicurezza) si segue sem­
pre  la fessura che a volte si allarga a ca­
mino oppure  si conforma a diedro. 

L'uscita si trova sul colletto a monte  del­
la caratteristica torre aguzza dello spigolo 
Ovest, visibile da l  rif.  Sciora. D a  qu i  con 
3 o 4 tiri (diff. I V  e V )  seguendo la via  
Simon si raggiunge l'anticima. 

Questa via è stata percorsa in  discesa 
precedentemente, pe r  cui quasi tutte le fer­
mate risultano attrezzate. 

Altezza della parete 600 m circa; ore 
impiegate 8 ;  difl .  d i  misto nella pr ima parte 
(250 m),  d ì  I V  e V nella seconda (350 m) ;  
chiodi usati  4 (tutti di  sicurezza; lasciati 2. 

Cima Saoseo 
Donato Erba,  del gruppo Ragni del CAI 

Lecco, Beppe Galasso del CAI  Cantù,  Dui­
lio Strambini aspirante guida del CAI Ti­
rano e Luigi Z e n  del CAI  Bormio hanno  
percorso il 15 settembre 1974 la parete 
sud della Cima Saoseo, 3263 m ,  in  valle 
Grosina. 

Molto bella a vedersi pe r  la  sua confor­
mazione a pilastro, è però formata  da  pes­
sima roccia. 

Le  difficoltà incontrate sono di  I I I  e I V .  
La via seguita percorre il filo del pilastro, 
(ometto all'attacco), piegando i n  u n  canale-
diedro a destra quando questo diventa ver­
ticale ed  estremamente pericoloso per  la  
sua roccia a lastroni appoggiati. 

Chiodi usati:  1 d i  sicurezza; ore impie­
gate 2.30; altezza parete sud 300 m circa. 

Campanile 

De  Gasperi 
Nei  giorni 28 febbraìo-1 marzo 1974 

Bepì D e  Francesch e I talo Pontiroli hanno  
percorso in  pr ima ascensione assoluta lo  
spigolo n o r d  dell'inviolato Campanile D e  
Gasperi, alto cento metri e situato a nord  
della cima « La  Viezzena » (gruppo della 
Catena della cima di  Bocche). 

Dalla cima « La  Viezzena » si stacca u n a  
cresta verso N o r d  che separa le  d u e  vaste 

conche pascolive di Pozza e del Pozzil 
fino alla Forcella Pozzil di  metri 2144; 
la cresta, dopo la Forcella Pozzil, s'innalza 
nuovamente verso il Col Pozza e il Doss 
de Mezdì. 

Sempre dalla cima « La Viezzena » verso 
Nord-Ovest si stacca u n a  seconda cresta 
che termina a quota 2302 dopo  oltre 1500 
metri sopra la  fitta pineta che  scende giù 
fino all'AVisio. 

L a  par te  superiore di  queste due  creste 
racchiudono un'ampia conca. Al centro di 
questa conca, contornato d a  altri piccoli 
pinnacoli, si innalza solo e isolato questo 
superbo campanile che  si slancia nell'aria 
da  quota 2150 circa per  oltre cento metri.  

Dalla malga Pozzil, che si t rova a ovest 
della Forcella Pozzil, si prende  il sentiero 
che sale verso la Forcella Pozzil e dopo 
dieci minuti  di  cammino si abbandona il 
sentiero e si entra in una  valletta che im­
mette nell 'ampia conca a Nord  della cima 
« La  Viezzena ». 

Come si entra nell 'ampia conca appare 
in tutta la  sua bellezza il superbo campa­
nile, che era conosciuto soltanto da  alcuni 
cacciatori e pastori di  Moena. Le sue pial­
late pareti  non  erano mai state tentate da 
nessun alpinista. 

I l  campanile D e  Gasperi 

L'attacco si trova nel punto  piii basso 
dove iniziano le rocce dello spigolo Nord .  

Si sale i pr imi dieci metri  i n  arrampicata 
libera su roccia friabile; a questo punto  
la parete sale strapiombante per  oltre die­
ci metri poi ,  per  altri venti metri,  la parete 
piega leggermente e si sale su delle plac­
che levigate fin sotto u n o  strapiombo. 

Dal la  base dello strapiombo, con quindici 
metri di  arrampicata, si supera l o  strapiom­
b o  che  sporge in fuor i  per  qualche metro 
e poi,  continuando sempre pe r  placche si 
arriva ad  una  piccola nicchia (posto di  
bivacco). 

Dalla nicchia si esce a destra e si sale 
su parete leggermente strapiombante per  
u n a  diecina di  metri poi,  sì continua pe r  
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altri trenta metri su placche di  roccia com­
patta con qualche tratto d i  arrampicata 
libera, fino a d  u n  cocuzzolo. D a  qui  si con­
tinua lungo la cresta e dopo quindici metri 
dì  arrampicata si arriva in vetta. 

Discesa: dalla vetta si ridiscende fino al 
cocuzzolo e poi si f a  u n a  lunga corda dop­
pia di ottanta metri sulla strapiombante pa­
rete ovest. 

Difficoltà: VI  artificiale con tratti di V ;  
dislivello: metri 100; chiodi usati 40^ molti 
dei quali a pressione (tutti lasciati in pa­
rete; tempo impiegato; ore 14 di effettiva 
arrampicata, con u n  bivacco. 

Il 1974 è stato l 'anno commemorativo del 
ventennale della scomparsa di  Alcide De  
Gasperi. 

Il maresciallo Bepi D e  Francesch e la 
guardia Italo Pontiroìi, con il consenso del 
loro comandante, Colonnello Lorenzo Cap­
pello hanno voluto ricordare questa ricor­
renza dedicando al grande statista, che tan­
to amava le montagne del suo Trentino, 
il superbo campanile, 

Bepi D e  Francesch 

Cime Marginali 
Lucio Piemontese e Frido Mecchia han­

n o  aperto una  nuova via sulla parete nord­
est delle Cime Marginali (2110 ipetri), nel 
sottogruppo Riobianco (Alpi Giulie), il 28 
luglio 1974. La  via è stata denominata « v i a  
delle talpe ». 

Avvicinamento: 15' dal  bivacco Gorizia, 
come per  la ivia Perotti. La via sale per  
la fessura obliqua, a destra della via Pe­
rotti, che poi  lascia per  il canale che scen­
de dalla cima. Si attacca per  l a  fessura 
sottostante lo strapiombo (V, 1 chiodo), fa­
cendo terrazzino sotto di  questo (20 metri;  
S 1). Si sale la placca gialla staccata fino 
al suo termine (1 cuneo, 2 cordini, V + )  da  
dove si attraversa a destra u n  minuscolo 
terrazzino (V, 10 metri,  S 2  evitabile). Di­
ritti in fessura (V, 2 chiodi) oltrepassando 
in bavarese il tetto (VI) e giungendo fino 
sotto il camino seguente (12 metri; 8 3). 

Si sale faticosamente per il camino (da 
cui il nome della via) fin oltre u n o  slargo 
(35 metri, IV,  1 pass. V ;  S 4 ) .  

Due  tiri di  corda per  il camino ora largo, 
passando anche per u n  foro ( I I I ;  70 metri; 
S 5, S 6 ) .  Si giunge al canale. Su per esso 
fin sotto u n  diedro grigio (II e I I I ,  30 metri; 
S 7). Si sale 6 metri per il diedro (1 chiodo) 
indi si traversa fuori  a destra per  altri 3 e 
si sale diritti fino in cresta (V, 1 chiodo) 
3 0  metri; S 8. Con u n  altro t iro facile si 
è in cima. 

Difficoltà come da  relazione; ore 4.15 
riducibili. Chiodi 5, 1 cuneo e 2 cordini 
pi i j  7 chiodi da terrazzino; tutti lasciati. 
Roccia ottima, altezza 190 metri,  svilup­
p o  240 metri.  

Roberto Ive e Marco Corrado, a co­
mando alternato, hanno percorso una  nuo­
va via il 13 settembre 1974 lungo la  Torre  
Renzo Stabile (2085 m),  nel gruppo del 
Montasio (Alpi Giulie). 

La via risale il marcato spigolo N-E a 
sinistra della via Della Mea-Vuerich. Si at­
tacca pochi metri a destra dello stesso per 
il diedro poco pronunciato (30 metri .  I I I ) .  
Si risale quindi per  u n  altro diedro molto 
più pronunciato (IV + ) sino a d  entrare 
in una  profonda e marcata spaccatura che 
si risale tutta fino a sbucare nuovamente 
sullo spigolo. Per paretine ci si porta  alla 
base del giallo testone terminale. Si obliqua 
a destra e si sale u n  profondo camino (IV) 
sino ad una  forcelletta. A destra per  roc­
cia gialla facilmente in  cima. 

Sviluppo: 300 metri; nessun chiodo; tem­
po:  3 ore. 

Cima Alta di Riobianco 

A 

La cima Alta di Riobianco con la  via del diedro; a sinistra l a  Torre  Rotonda  e le  
Cime Marginali di  Riobianco. 

Flavio Ghio e Riccarda de Eccher hanno 
aperto una  nuova via lungo il diedro nord­
est della Cima Alta di  Riobianco, il 22 lu-
gho 1974. 

Si h a  notizia n o n  accertata di  u n a  pre­
cedente salita di  questo diedro da  parte 
di  u n a  cordata austriaca, m a  mancando la  
segnalazione ufficiale, si dà qui  di seguito 
la relazione. 

La via segue il marcato diedro f r a  la 

Cima Alta e il campanile di  R ,  B. Lungo 
il diedro ci si porta  sotto il grande stra­
piombo visibile da l  basso; lo  si supera se­
guendo la fessura che incide il suo margine 
sinistro (V, 1 eh.). Continuare lungo l a  fes­
sura vincendo alcune strozzature (V) e por­
tandosi in  u n a  zona d i  rocce p iù  facili. Pro­
seguire fino ad u n a  forcella dove il diedro 
si esaurisce. Dopo u n a  traversata a sx, con 
qualche lunghezza si raggiunge la vetta. 

Torre Carnizza 
Il 15 settembre 1974 Maurizio e Giuseppe 

Perotti e Gianni Gransinigh hanno  trac­
ciato una  nuova via lungo la parete nord 
della Torre Carnizza, nel gruppo del lof 
di Montasio. 

La via segue quasi integralmente il ca­
mino che solca tutta la  parete nord  della 
Torre Carnizza scendendo direttamente dal­
la  cresta. Molto evidente dalla vai  Dogna 
in corrispondenza dei primi tornanti della 
strada sopra il Pian dei Spadovai. (Dove 
conviene lasciare la macchina. 

Da l  Pian dei Spadovai si prende il sen­
tiero che porta al Foran delle Grave (1731 
metri). Giunti 100 metri sotto la sella, si 
sale verso destra mirando a una  forcelletta 
posta al termine della cresta ovest della 

, Torre  Carnizza. D a  qui  per u n  vecchio 
sentiero di guerra che attraversa tutta la 
base della parete nord,  ci si porta sotto la 
perpendicolare del cainino che f a  da  diret­
tiva alla salita. 

Si attacca circa sette metri a destra, sa­
lendo verticalmente per 6 m fino dove si 
intravvede la possibilità di  entrare nel 
grande camino con una  traversata a sini­
stra su rocce friabili di  circa 2 metri.  Si 
continua verticalmente sul fondo  ghiaioso 
del canale fino ad  u n  bacino detritico nel 
quale, con uno  strapiombetto, inizia il ca­
mino vero e proprio (ometto). 

Si sale su roccia ben articolata e solida 
( I I I )  da prima internamente e poi  esterna­
mente sul lato destro per  u n  t iro di  corda 
(35 m) fino a raggiungere u n  buon  punto  
di sosta. 

Si continua salendo in spaccata nel cen­
tro del camino e poi  spostandosi sul lato 
destro, dopo circa 15 m (cordino su ponti­

cello d i  roccia) si supera u n  primo strapiom­
betto (IV—) e immediatamente dopo u n  
altro p iù  diffìcile, viscido e bagnato ( I V - f ) ,  
fino al terrazzino successivo sopra lo stra­
piombo (chiodo di  sosta tolto). 

Ancora direttamente per  il camino che 
ora è diventato profondo,  viscido e appa­
rentemente bloccato da u n  enorme stra­
piombo. Attraverso u n  foro strettissimo, si 
esce dopo venti metri ad u n  comodo ter­
razzo (è possibile evitare la strettissima 
uscita per  il foro,  fermandosi 3 m sotto di  
questo, da  dove si attraversa a destra fino 
a salire sul grosso masso incastrato che 
occlude il camino). 

Continuando sulla parete di sinistra per 
roccia friabile (40 m I I I )  per  poi  rientrare 
con il t iro successivo nel camino dopo 
aver evitato alcuni salti umidi e viscidi 
(40 m) .  

Si supera u n  ultimo strapiombo (IV-—) e 
si continua direttamente su roccette fino ad 
uscire in cresta, in  prossimità dell'anticima 
nord  (70 m I I I  e I I ) .  D a  questa, salendo 
verso destra, si guadagna la cima. , 

Sviluppo: 340 m circa, difficoltà: I I I  con 
3 passaggi di  I V —  e u n o  di  I V - f ,  nel 
tratto centrale del camino. Ore  4. 

R e t t i f i c a  
La Cima Maria Luisa, la cui delazione 

di salita è stata pubblicata sul n. 1 del 16 
gennaio, non si trova nei pressi della Cima 
Sassara, bensì nella valle del Vento e pre­
cisamente a Nord della Cima del Tov, 
quota 2609. 

Mentre ci scusiamo per la svista, ringra­
ziamo Guido Stanchina, aspirante guida di 
Dimaro per la precisa rettifica. 



Invernale alla Presanella 
Ripor t iamo l e  impressioni de l  nos t ro  

giovane col laboratore F ranco  Gado t t i  re­
lative alla p r ima  ascensione invernale del­
l a  « v i a  delle G u i d e  » sulla Presanella,  pa­
re te  est.  L ' impresa è stata compiuta  nei  
giorni 4 ,  5 ,  6 gennaio 1975 d a  Gadot t i ,  
Cantaloni  e Zandonel la .  

L a  relazione tecnica è s ta ta  pubbl icata  
sul n u m e r o  scorso. 

Un grosso sacco che ti comprime le spal­
le è cosa normale per una salita invernale. 
Anche quello porti volentieri però, quando 
ti avvicini alla tua parete incrostata di 
ghiaccio nell'atmosfera metallica della not­
te; quando puoi lasciare al passato tutti i 
problemi organizzativi che per settimane 
hanno distolto la tua mente dallo studio e 
percepisci il momento magico dell'inizio 
della grande avventura con la montagna 
che sognavi ogni notte. 

È la seconda volta che bivacchiamo sotto 
questo magnifico diedro di granito, alla ba­
se della parete est della Presanella. Un pri­
mo tentativo, dal 21 al 24 dicembre, era 
stato interrotto dalle insidiose e snervanti 
slavine e dall'insorgere del cattivo tempo 
che aveva determinato la drammatica riti­
rata in corda doppia. I ricordi di quel ten­
tativo, che parzialmente si dimenticano ri­
tornati in città, si delineano ora nitidi nel­
la memoria. 

I due gelidi bivacchi senza tendina, se­
duti su una esigua cengia di ghiaccio. La 
paura che mi serrava la gola quando di 
notte, a 30 metri dal punto di sosta, in un 
orrido imbuto di 70 gradi, non soltanto non 
riuscivo a chiodare, ma nemmeno a fer­
marmi per l'inconsistenza del ghiaccio, e 
urlavo a Giorgio di stare attento, e lui, assi­
curato a due chiodi da ghiaccio entrati cin­
que centimetri, rispondeva: « Se te voli, te 
sbreghi zo tutl ». Quando Romano saliva al 
buio per la corda che io tenevo in mano, 
perchè non sollecitasse troppo il solo chio­
do da brivido a cui era ancorata, e non 
provava paura, saliva meccanicamente, in­
differente a tutto ormai. E il volo, il mìo 
primo volo, di 15 metri; e quello di Ro­
mano di 10 metri a testa in giù! 

Stavolta Romano non è con noi: lo stare 
cinque ore sotto le slavine gli è costato un 
congelamento di secondo grado alle mani; 
e in questi giorni — lo sapremo poi — sarà 
ricoverato a Padova per dei dolorosi di­

fetti di circolazione ai piedi. Lo sostituisce 
Mario, il « mite », un mio caro amico di 
Cortina, che porta con sè un'ondata nuova 
di speranza. 

Un'alba di fuoco spazza via una parte dei 
pensieri ossessivi della sera prima, e ci vede 
risalire con gli fumar la corda che da dieci 
giorni è in parete. Nessuno osa dire che 
potrebbe anche non essere integra, ma cre­
do che tutti lo pensino. Si ripercorrono i 
tiri conosciuti e alle 19 siamo tutti e tre 40 
metri sopra il massimo raggiunto l'altra 
volta, perfettamente sotto il tiro delle sla­
vine. Ottenuta una piazzala di un metro, 
ne scende una indiscreta mentre preparo 
il thè, in tutti i sacchetti, negli zaini aperti, 
rovescia e sommerge pentola, fornello e 
meta. La scena, vista dall'esternò, potrebbe 
anche apparire buffa, ma nessuno ride: 
qualche imprecazione colorita e cerchiamo 
di disseppellire i sacchetti. 

Il giorno seguente, con due tiri degni 
del « mite », usciamo dal diedro e con altri 
cinque tiri su misto raggiungiamo una cre­
stina a quota 3400. 

L'ultimo tiro, un ripido canale con roc-
cie ricoperte da neve inconsistente, è stato 
molto impegnativo: Giorgio e Mario, aiutati 
dalla corda, salgono al buio. Riusciamo a 
fare un collegamento col rifugio Segantini; 
tempo bello, e tre ragazze salite per noi al 
rifugio fanno salire il morale alle stelle. 
Notte fredda, materiale da bivacco fradicio 
per la condensa. 

Il mattino apprezziamo il tepore del sole 
per la prima volta: nonostante l'orienta­
mento ad est, infatti, la metà inferiore della 
parete non prende mai il sole, perchè co­
perta da una costola del Monte Nero. Un 
elicottero ci sorvola: salutiamo, ma non rie­
sce a scorgerci. Riaffiora il prepotente de­
siderio dì uscire da questa parete, di ritor­
nare alle cose semplici di ogni giorno, che 
quassù assumono un valore inestimabile. 

Alle 17 e 20 ci abbracciamo commossi 
sulla vetta, assieme a Martina, Palma e 
Marcello, che erano saliti dalla « normale » 
e ci stavano aspettando. Il sogno avverato 
ci concede sensazioni sovrapposte ed in 
parte confuse: stanchezza, gioia infinita, so­
lo in parte traducibile in gesti o espres­
sioni, senso di liberazione, tensione ner­
vosa spezzata. 

Per radio comunichiamo la nostra feli­
cità e riceviamo le congratulazioni da per­

I protagonisti  del secondo vittorioso tentativo.  

D a  sinistra: Mar io  Zandonel la ,  F r anco  Gadot t i  e Giorgio Cantaloni,  

sone mai viste, di cui conosciamo solo la 
sigla. Grazie I3P0L, I3LES, I3BXL! Al­
cuni istanti da soli sulla cima, ci ripagano 
di tutte le ansie; duecento metri più in 
basso entriamo nel bivacco fìsso, per tra­
scorrere tutti sei insieme la quarta ed ulti­
ma notte sulla Presanella, la «nostra me­
ravigliosa montagna». 

Franco Gadotti 

Stagioni per un fiume 

IL SARCA 
Ogni fiume ha le sue stagioni. 
Ed io conosco quelle del mìo per averle 

vissute e rivissute, ciclo apparentemente im­
mutabile, ripetitivo ma senza noia, nuovo ed 
antichissimo. 

Stagione dell'acqua bianca, perlacea; vento 
gelido che alternava le sue folate in mille 
scherzi increspando l'acqua, spettinando il 
fumo dei camini o fischiando a mo' di vapo­
riera fra le arcate del ponte. Noi si stava 
contro la spalletta a guardar giù con la ber­
retta pigiata in testa. Si sostava come abba­
cinati malgrado le raccomandazioni ed il 
freddo, paludati in cappotti di crine vege­
tale, ove il ricorrere di certe grosse righe 
nel disegno denunziavano l'origine della stof­
fa. D'improvviso la contemplazione cedeva al 
gioco e ci si aggrediva rumorosamente nel 
tentativo di strofinare con poco garbo le orec­
chie intirizzite di chi capitava a tiro: grida, 
risate, corse frenetiche per vicoli ed androni. 

Stagione dell'acqua scura, limacciosa; prime 
rondini, primi profumi e quel sentore di nuo­
va vita che porta con sè il disgelo. Il fiume 
che pareva non capire, e s'imbronciava spin­
tonando le rive e rumoreggiando cupo sotto 
le arcate, dispettoso e prepotente talvolta, co­
me quando si rosicchiò parte degli orti della 
riva destra. 

Stagione dell'acqua cheta, dal mormorio 
sommesso; brezza lieve dal lago ed il pro­
fumo muschiato delle secche. Fra i ricordi 
quello che pili mi è caro è il ricordo del 
capanno sul fiume. Un poco a monte del pae­
se la magra estiva dava alla lingua di terra in 
mezzo alla corrente le dimensioni di una 
vera e propria isola: ghiaia candida, salici 
nani e nidi d'uccello. 

Ed ogni anno vi si costruiva con pazienza 
un nuovo capanno di frasche e legni dimen­
ticati dalla corrente; col focolare di pietre 
opportunamente orientato in funzione dello 
spirar del vento. 

Guadi silenziosi con le brache arrotolate 
ed i sandali in mano. Provviste e stoviglie 
clandestine che venivano via via ammontic­
chiandosi nell'ombra del capanno: sale, farina 
gialla, piatti sbrecciati, un paiolo, esche, fiam­
miferi, vin piccolo, trinciato medio e le car­
tine. Notti lunghissime di pesca magra e pa­
ziente, sfrigolar del pesce sulla brace, profumi 
di tabacco e dì polenta, palpebre pesanti che 
cedono al sonno al primo comparir dell'alba. 

Stagione dell'acqua morta, o del fiume sen­
z'acqua se preferite. Stagione che il fiume 
non ha voluto, ne il monte o il ghiacciaio 
gli han procurato. Diciamo che è a riposo, 
che Vhan messo in pensione per far posto nel 
suo letto alle immondizie e a certi topini 
da salotto che non esiterei a definire « ratto-
sauri ». A riposo sì, ma con criterio, perchè 
quando comincia ad olezzare, e non di ver­
bena, gli rendon all'improvviso la sua acqua: 
solo per poche ore, ben inteso. Mi si consenta 
d'essere cattivo: Tiran la corda e così sia. 

Giancarlo Lutteri 



n u o v i  L I B R I  DI M O m i i N I I  
Gaston Rebuffat: «Le cento più bel­

le ascensioni sul monte Bianco». 
Editore Zanichelli, Bologna - pag. 240, 

157 foto b.n., 86 a colorì, ICQ schizzi, 
L. 8.800. 

La prima cosa che colpisce-«M~sfo-
glia il libro sono le stupende fotografie 
sia in b.n., sia a colori, ma  questo 
volume di Rebuffat vuol essere molto 
di più*, una ricca guida illustrata di 
cento f r a  le più belle ascensioni nel 
gruppo del monte Bianco, compren­
dendo le Grandes Jorasses, il Dente 
del Gigante e i Dru, 

Per ogni ascensione si dà un'accu­
rata descrizione corredata oltre che 
da notizie tecniche, da appunti rela­
tivi alla prima salita. 

Senz'altro un'ottima via di mezzo 
tra un testo indispensabile come la 
Vallot o la guida del C.A.I. e un nor­
male libro di montagna ben illustrato. 

Carlo Fabrizio Parona: «Valsesia e 
lago d'Orta». 

Ristampa anastatica a cura della Li; 
breria Alpina editrice dei F.lli Mingardi 
del volume edito in Milano nel 1866, 
Pag. 158, 2 tavole di schizzi e una carta 
geologica a colori, L. 4.800. 

Si tratta di un  importante testo sulla 
geologia della Valsesia studiata punto 
per punto, molto minuziosamente. 

La Libreriiv Alpina ci offre l'occasio­
ne di poterlo facilmente avere in bi­
blioteca, data la rarità della prima edi­
zione. 
f* 
Paul Dreyfus; «Silvayn Saudan scia­

tore dell'impossibile ». 
Tamari Editori, Bologna - pag. 174; 

8 fotografìe in b.n., L. 3.000. 
Il libro, della collana « Voci dai 

monti », racconta in modo avvìncente 
le imprese di Silvano Saudan, il forte 
sciatore vallesano noto per le sue spe­
ricolate discese con gli sci. 

Viene tracciata la vita di Saudan da 

La Giuria del V Trofeo « Grignetta 
d 'Oro  », costituita da l  Consiglio direttivo 
della Sottosezione d i  Belledo del  C.A.I., 
Sezione d ì  Lecco, e composta d a  Gianni 
Arcari, Aldo Anghìleri, Daniele Chiappa, 
Achille Fiocchi, Carlo Mauri ,  Giampiero 
Motti, Elio Scarabelli e Renato Frigerio h a  
esaminato e classificato i l  18 gennaio scor­
so i candidati dell'edizione 1974 del  Trofeo.  

Vincitore d i  misura è stato giudicato 
Maurizio Simonetto di  Villasanta, d i  anni  
22, del C.A.I. d i  Monza, proveniente dal  
glorioso gruppo alpinistico « Peli e Oss », 
lo stesso gruppo che  h a  dato  all'alpinismo 
italiano nomi grandissimi come Walter Bo-
natti, Andrea Oggioni e Josve Aìazzi. 

I l  pr imo posto Simonetto l 'ha  conseguito 
grazie alle qualità d i  primissimo ordine del­
le  sue salite. D i  questo giovane alpinista, 
che i componenti della Commissione giu­
dicatrice giudicano ormai pronto  a belle 
imprese, vanno  ammirate l e  sue prestazioni 
effettuate su salite classiche sia in  Dolomiti, 
sia nelle Alpi Occidentali (citiamo l a  via  
Brown-Willans sulla parete Ovest del­
l'Aiguille d e  Blaitiers; il pilastro Gervasutti, 
via  Fornelli, sulla N-E del  Mont  Blanc d e  
Tacul;  la  via Detassis sulla parete N-E del­
la  Brenta Alta).  

quando bambino faceva il pastore sulle 
sue montagne, sopra Martigny, fino al 
momento in cui decise di frequentare 
il corso per maestro di sci. Con una 
professione a lui congeniale iniziò una 
nuova vita appassionandosi sempre più 
allò sci e ala montagna. Quando all'en­
tusiasmo imi la volontà di riuscire 
vennero le prime « folli » discese, tra 
cui quelle dai canaloni Whymper, Ger­
vasutti e Marinelli. 

Euro Montagna - Attilio Sabbadini: 
« Appennino Ligure ». 

Sezione Ligure del Club Alpino Ita­
liano, pagg. 504, 32 fotografìe in b.n. -
L. 4.500 per i soci del C.A.I. 

Gli Accademici Attilio Sabbadini ed 
Euro Montagna hanno portato a termi­
ne con un pluriennale lavoro di studio 
e di ricerca questa preziosa guida che è 
recentemente uscita sotto il patrocinio 
della Sezione Ligure. 

Il  volume rilegato, consta di oltre 
500 pagine con fotografie e una grande 
carta d'insieme; la zona descritta rico­
pre non solo il territorio ligure, ma al­
tresì l'Appennino gravitante sul Pie­
monte, Lombardia, Emilia e Toscana, 
in quanto comprende tutto l'arco mon­
tuoso dal Colle di Cadibona al Passo 
della Cisa. 

La Guida, che segue quella del Delie-
piane, la cui 5° edizione risale al lonta­
no 1934, era attesissima e sta rapida­
mente esaurendosi. Si tratta veramente 
di un  lavoro di eccezionale precisione; 
gli itinerari sono oltre 1500, la redazio­
ne è ottimamente coordinata, e gli Au­
tori, già ben noti ;per altre pubblicazio­
ni in campo alpinistico, meritano ogni 
elogio per la loro pesante fatica che 
onora il nostro Sodalizio. 

La Guida è in vendita, oltre che pres­
so la Sezione di Genova, anche presso 
la Sede Centrale del C.A.I., via Ugo 
Foscolo 3, Milano. 

Secondi a pari  merito sono stati indivi; 
duati i giovani Raffaele Dinoia di  22 anni  
del CAI Milano (già secondo nel  1973) e 
Paolo Panzeri d i  22 anni del CAI  Bergamo. 
Seguono in  ordine di  merito: Giovanni Spi­
nelli d i  21  anni  d i  Vergo Zoccorino del  
CAI Carate Brianza; Pierino Maccarinelli 
.di 23 anni  del Gruppo  Ragni  d i  Lecco; 
Giambattista Villa d i  21 anni  del CAI Val; 
madrera; Floriano Castelnuovo di  18 anni 
del CAI Lecco; Benigno Balatti d i  20 anni 
del Gruppo  Corvi del CAI Mandello; Mi­
chele Bottani d i  18 anni del CAI  Valtelli-
nese; Gianfranco Tantardini d i  20 anni del 
Gruppo Corvi del CAI Mandello; Luciano 
Grassi d i  18 anni del CAI  Valmadrera; 
Mauro Benfatto di  17 anni e Marco Arri-
goni di  16 anni della Sottosezione di Bel­
ledo, CAI  Sezione d i  Lecco. 

N o n  è stata presa in considerazione l'at­
tività del « regno » Benvenuto Laritti, in  
quanto agevolato quest 'anno nel  numero 
delle salite dalla situazione particolare d i  
militare nelle Fiamme Gialle d i  Predazzo 
come istruttore d i  alpinismo. 

La  premiazione dei  vincitori si effettue­
r à  giovedì 27 febbraio. 

Renato Frigerio 

La valutazione 
delle difficoltà 

alpinisticlie 
Il 29 ottobre ho assistito al dibattito, 

organizzato a Lecco dalla sottosezione di 
Belledo del C.A.I. in cui si discuteva del 
VII grado. Pur essendomi astenuto dal-
l'intervenire in quell'occasione, riconosco la 
validità tecnica del problema, 6 intervengo 
ora in questa sede perchè le mie idee in 
fatto di valutazione informeranno tutto 
l'impianto descrittivo della nuova edizione 
della « Guida delle Grigne ». Intervengo 
quindi per precisare il mio pensiero e per 
salvaguardare, in un certo senso, la sicu­
rezza dell'utente della mia guida; mi augu­
ro che, grazie a questo articolo, si possano 
un giorno evitare spiacevoli sorprese e futili 
discussioni. 

Anch'io sono convinto che il VII grado, 
di fatto, esiste nelle nostre Alpi, e non 
solo nelle palestre di roccia. Negli Stati 
Uniti esiste anche l'VIII grado (via Salathè 
a El Capitan), e certamente si andrà oltre, 
aiutati dalla tecnica e dall'evoluzione del 
materiale. 

Il limite massimo umanamente supera­
bile, sinora collocato al VI+, è stato spo­
stato avanti, spinto da prestazioni sempre 
più impressionanti: anzi, non è detto che 
tale limite esista. Naturalmente le scalate 
attualmente di VI grado e oltre sono alla 
portata di un ristretto numero di alpinisti: 
come proteggere la massa, che si affolla sui 
gradi inferiori? Un compilatore di guide si 
deve porre il problema, quando adotta un 
metodo valutativo, o quando definisce le 
difficoltà di un itinerario. Sinora si sono 
compressi verso il basso i gradi di molte 
vie, pensando che oltre il VI+ nulla fosse 
possibile; è questo l'esempio francese, op­
pure l'esempio di Messner il quale sino a 
ieri valutava di V-j- vie di oltre un grado 
più difficili. Se però noi accettiamo l'idea 
che il VI+ non sìa più il massimo limite 
umano, allora potremo andare avanti, rico­
noscendo «de jure» l'esistenza di vie su­
periori. 1 

Trattando delle Grigne, sappiamo che la 
quasi totalità delle vie più frequentate ha 
un carattere di palestra: pertanto io mi 
sono limitato a valutare con una severità 
«media», a quel livello, cioè, ormai gene­
ralmente accettato in tutte le palestre. Tale 
severità offerisce al giudizio complessivo, 
espresso in sigle, come d cionsueto (F—; 
ED+). I passaggi sono descritti nel modo 
solito. La sigla può sempre essere, intuiti­
vamente, collegata ai sei gradi di Welzen-
bach, con la differenza che noi presuppo­
niamo che si vada oltre e che la sigla sin­
tetizzi «l'impegno» più che non la diffi­
coltà. Tabelle esplicative, che spero saran­
no lette dall'utente, chiariranno meglio il 
problema. 

Tale valutazione severa e, soprattutto, 
omogeneo, che ho perseguito, credo non 
nuocerà alle aspettative del pubblico e alla 
sicurezza dell'utente di medie capacità. 

PD, pertanto, sarà la valutazione com­
plessiva assegnata alla Cresta Segantini in­
tegrale; D, la via Cassin sulla Medale; ED, 
invece, la via Oppio sul Sasso Cavallo, 
certamente la più difficile del gruppo sino 
a qualche anno fa. Ma quest'anno il « Det » 
Alippi ha aperto una via a destra della 
Oppio che pare ancora più impegnativa: 
ED+, dunque, anche se tale giudizio non 
è stato confermato dal ripetitore. 

Claudio CioM 

TROFEO "GRIGNETTA D'ORO" 



ATTIVITÀ' SPELEOLOGICA 
Il Gruppo Grotte Milano ha compiuto 

nello scorso anno una serie di campagne 
speleologiche nella Lombardia occidentale 
e centrale, che hanno portato ad alcuni 
risultati degni di menzione. 

Nella provincia di Varese, è stato com­
pletato il rilievo topografico della grotta 
del San Martino, profonda 180 m. e lunga 
oltre 600, scoperta ed esplorata nel corso 
degli anni precedenti. E' stato portato a 
termine anche lo studio della interessante 
cavità, che deve soltanto essere integrato 
con alcuni dati sulla tettonica e la morfolo­
gia esterna. Parallelamente, una densa se­
rie di battute sul Monte Nudo ha portato al 
rinvenimento di alcune cavità, che necessi­
tano di lavori di disostruzione, ma che con­
tribuiscono già a dare una fisionomia al 
carsismo della zona, fm'ora poco conosciuto. 

Nel già noto abisso della Scondurava, in­
vece, è stato rifatto completamente il rilie­
vo, che ha confermato la profondità (meno 
305  m.) della grotta, mettendo però in luce 
vari dettagli morfologici, che sono stati de­
scritti in un lavoro di prossima pubblica­
zione. 

Un'altra serie di esplorazioni è stata ri­
volta al territorio comasco. Sulla riva occi­
dentale del Lario, sono da ricordare il 
rilievo completo delle grotte della Zoca 
d Ass e dell'Alpe Madrona, quest'ultima una 
complessa cavità discendente idrologicamen­
te attiva; durante l'esecuzione del rilievo 
sono state raggiunte, con difficile arrampi­
cata, alcune diramazioni secondarie di un 
certo interesse. Nel triangolo lariano, oltre 
a varie battute ed a lavori di disostruzione 
in cavità note, da menzionare il completa­
mento dell'esplorazione ed il rilievo 'del Bus 
del Puleman, risultato profondo 95 m. e 
lungo 230. 

Alcuni dei risultati più interessanti del­
l'anno hanno inoltre riguardato il gruppo 
delle Grigne, ove è stato completato un 
lavoro in corso da molti anni, vale a dire 
l'esplorazione sistematica delle grotte del 
Bregai (Grignone). Questa zona, situata a 
quote fra i 1800 e i 2100 metri, costituisce 
un notevolissimo esempio di carsismo d'alta 
montagna, presentando elevata densità sia 
di fenomeni superficiali (doline, campi sol­
cati, pozzi a neve), sia di cavità sotterranee, 
generalmente a sviluppo verticale. I lavori 
sul carsismo e la morfologia di superficie 
sono culminati nell'esecuzione di una parti­
colareggiata carta morfologica, che accom­
pagna una pubblicazione a S. Pellegrino 
Terme, al quale il G.G.M. ha partecipato 

SOCCORSO ALPINO 
L'organizzazione del Simposio sul­

le valanghe che avverrà a Solda, 
promosso dalla Fondazione « Vanni 
Eigenmann », dal 12 al 15 aprile 
1975, è stata assegnata all'Italia in 
considerazione della nostra neutra­
lità nei riguardi della vertenza Ma-
riner-Schild, sui mezzi elettronici per 
la ricerca dei sepolti da valanghe. 

Si è decisa anche la sede per la 
prossima assemblea dei Delegati e 
delle sottocommissioni tecniche del­
la CISA che si svolgerà nei giorni 
11 e 12 ottobre 1975 ad Aosta, nel­
l'ambito delle celebrazioni bimille­
narie per la fondazione di quella 
città. 

In questa occasione non verranno 
effettuate prove tecniche, essendo 
già previste per il simposio di Solda. 

in qualità di co-organizzatore, come mem­
bro dell'Ente Speleologico Regionale Lom­
bardo. 

La più notevole esplorazione effettuata 
quest'anno in Grigna, in collaborazione con 
altri Gruppi lombardi, ha avuto come obiet­
tivo l'abisso numerato come 1650 Lo Co, 
nel quale una diramazione ha portato alla 
profondità di —193 m., risulta sinora la 
massima della zona. Notevole per la morfo­
logia ed i riempimenti, nei quali vanno 
viste probabilmente le vestigia di un car­
sismo di età passate, questa grotta ha dato 
del filo da torcere agli speleologi, oltre che 
per il consueto armamentario di pozzi e 
strettoie, anche per la bassa temperatura, 
che si aggira attorno allo zero. Vaste sale 
sono occupate da grandi colate di ghiaccio, 
veri e propri ghiacciai sotterranei. Un osta­
colo imprevisto è stato rappresentato dalle 
precoci nevicate di questo autunno, che 
hanno reso difficili e penose le marce di av­
vicinamento. 

Una parte dell'attività è stata dedicata 
inoltre allo studio di alcune zone e grotte 
della provincia di Bergamo. Fra queste, va 
menzionata l'importante grotta del Forgno-
ne, il cui rilievo, comprendente sia le parti 
note da tempo sia quelle scoperte dal 
G.G.M. net 1973, è stato ritardato dal ri­

trovamento di ulteriori diramazioni. Il For-
gnone supera ormai abbondantemente i due 
chilometri di sviluppo planimetrico. 

Ancora un rilievo nella grotta della Po-
derizza (Val Seriana), in collaborazione col 
G.A.E.N. di Ponte Nossa. La grotta, che si 
estende per oltre trecento metri, presenta la 
particolarità di venire percorsa completa­
mente in risalita, con un dislivello màssimo 
di 124 metri. E' stato eseguito e pubblicato 
uno studio morfologico. 

Alla ricerca di nuove grotte è stato de­
dicato un campo estivo, tenuto nella zona 
fra la Presolana ed il Ferrante; ne sono 
state scoperte quattro, purtroppo di scarso 
interesse. Vaste tuttavia le zone carsiche 
setacciate, spesso di rilevante interesse mor­
fologico. 

Ancora da segnalare una rapida discesa 
al fondo del Buco del Castello, la più pro­
fonda grotta di Lombardia (—422 m.), ef­
fettuata anche questa in collaborazione con 
altri Gruppi amici. 

La stagione invernale avanzata, poco pro­
pizia alle esplorazioni speleologiche di pro­
fondità, vede il G.G.M. impegnato in ben 
due corsi sezionali della Scuola Nazionale 
di Speleologia del C.A.I.: il primo è stato 
organizzato dalla sezione del C.A.I, di Bres-
so, pur giovandosi prevalentemente di istrut­
tori provenienti dal G.G.M.; il secondo, at­
tualmente in corso, è organizzato diretta­
mente dal G.G.M. S.E.M. stesso. 

Adriano Vaniti 

CALENDARIO GARE SCI - ALPINISMO 
Aprile - Maggio 

6 aprile: Trofeo A. Kind al Claviere -
Org. Ski Club Torino, corso Vittorio Ema­
nuele 94, Torino, tel. 511.428. 

6 aprile: Trofeo Pilati alla Paganella -
Comitato Organizzatore, Trento,  v .  Matteot­
ti 31, tel. 21.951. k 

6 aprile: Trofeo Tre Rifugi - Mettolo 
Castellino - Org. Comitato « Tre  Rifugi », 
via Duca degli Abruzzi 10, Mondovì (CN). 

20 aprile: Trofeo Ricagno e Coppa Vi­
centini ai Prat i  di  Tivo - Org.  Sci Club 
Alpini d'Italia, Sez. Roma,  v.le G .  Cesare 
n .  54/F,  tel. 318.354. 

13 aprile: Pizolada delle Dolomiti - Pas­
so S. Pellegrino - Org. Giornale « L'Adige », 
Trento.  

13 aprile: Trofeo Parravicini al Rifugio 
Calvi - Org. Sci CAI Bergamo, v.  Ghislan-
zoni 15, Bergamo, tel. 244.273. 

20 aprile: Trofeo Val D'Illasi al Gruppo  
del Carega - Org. Gruppo  Alpino C. Bat­
tisti, Verona, v .  Cappello 37. 

25-26-27 aprile: Rallye Sci Alpinistico 
del Bernina - Org. Società Alpinistica Re-
zia, V .  Dante  17, Sondrio. 

25-26-27 aprile: Rallye Sci Alpinistico 
Italiano - Trofeo C. Mores e L. Gasparotto 
- Org. Gruppo  Alpinistico Fior di  Roccia, 
V .  del Mare  49, Milano, tel. 84.31.346. 

25 aprile: Trofeo Angelo Bozzetti in Val-
pelline - Org.  Giancarlo Belletti, via Grand  
Tourmalin, Aosta, tel. 41.441. 

2-3 maggio: Trofeo L. Pelliccioli e C. 
Nembrini - Org. Gruppo  Alpinistico Nem-
brese, v .  G .  Garibaldi 5, Nembro  (BG), 
tel. 520.485. 

27 aprile: Trofeo Penne Mozze - Org.  
Sc i ,  Club Alpini d'Italia, v .  Martiri  della 
Libertà 4 - Susa (TO).  

2r3 maggio: Rallye Internazionale Car­
lo Marsaglia - Org.  Ski Club Torino, c.so 
Vittorio Emanuele 94, Torino,  tel. 511.428. 

2-3-4 maggio; Rallye Internazionale CAI 
- CAP Madonna di  Campiglio - Org. Com­
missione Sci Alpinismo CAI,  via U.  Fo­
scolo 3, Milano. 

7-8-9-10 maggio: Trofeo Mezzalama - Co­

mitato Organizzatore Gressoney (AO), tele­
fono  (0125) 86.169. 

9-10-11 maggio: Rallye Sci Alpinistico 
dell'Adamello - Org. Società Ugolini, v.  F.lli 
Bronzetti 14, Brescia, tel. 53.108. 

Non  perv.:  La Somamont de la Marmo-
lada - Org .  sig. Locatin, Pera di  Fassa 

Novità per  gli sciatori 
Novità pe r  l ' inverno 1974-75 nella zona 

sciistica che compi-ende il Piz Lagalb e 
« il Paradiso bianco », cioè il versante sud 
della montagna che prende le mosse dal 
Passo della Bernina. 

La più grossa è senz'altro la stazione in­
termedia costruita a circa metà della funi­
via Curtinatsch-Piz Lagalb (m. 2959). ,  La 
fermata denominata Costas si trova a 2500 
metri; si tratta d i  u n a  piattaforma metàiU-
ca addossata a u n  pilone, dalla quà^e si 
scende sulla neve mediante una  rampa pure  
metallica. Essa raggiunge tre obiettivi: scia­
re  nella parte inferiore del Piz Lagalb quan­
d o  nella par te  superiore le condizioni me­
teorologiche sono sfavorevoli; sciare nella 
parte superiore, invece, quando la  par te  
inferiore in  primavera si spoglia della neve; 
permettere anche agli sciatori meno pro­
vetti di cimentarsi con le piste del temuto 
Piz Lagalb (temuto a torto perchè il pendio 
più ripido è stato eliminato con la costru­
zione di  u n a  galleria). 

Le altre novità sono: il nuovo ski-lift Li 
Cuni lungo 1000 metri;  la nuova tessera 
giornaliera (franchi 27) valida sia per gli 
impianti del Piz Lagalb, sia per  quelli della 
Diavolezza; la  combinazione « Bernina-La-
galb-Poschiavo » lanciata con lo slogan « So­
le-Neve-Sci » e illustrata da  u n  prospetto 
che  p u ò  essere richiesto all'Ufficio Nazio­
nale Svizzero del turismo di  Milano, piaz­
za Cavour 4 (tel. 02-706014); la tessera gior­
naliera riservata agli sciatori italiani e ticir 
nesi rilasciata su presentazione della carta 
d'identità che costa 15 franchi  (oppure 
lire 4000) e che permette di  usare gli im­
pianti del carosello sciistico Piz Lagalb-
Paradiso Bianco. 

Fulvio Campiotti 



W A T T I V I T À  D E L  C .  A .  I. 

SEZIONE DI MjLANO 
e sue Sottosezioni 

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 
28 febbraio 1975 - ore 21 

nel Salone della Sede Sociale, Via Silvio Pellico 
6, per la discussione del seguente ordine del 
giorno: 
1) Nomina del Presidente dell'Assemblea; 
2) Relazione del Presidente del Consiglio diret­

tivo sull'attività sociale 1974; 
3) Relazione dei Revisori dei Conti sulla gestio­

ne 1974; 
4) Bilancio consuntivo 1974 e preventivo 1975; 
5) Determinazione dfeHa data delle elezioni alle 

cariche Sociali; 
6) Nomina del Comitato Elettorale: 
7) Nomina degli scrutatori alle elezioni delle ca­

riche Sociali; 
8) Aumento quota sociale per il 1976. 

Il Bilancio è depositato presso la Segreteria 
a disposizione dei Soci, a termine di regolamento. 

QUOTE SOCIALI 
In segreteria si accettano 1 

pagamenti delie quote sociali 
per l'anno 1975 così fissate per 
ogni categoria: 
Ordinari sezione L 7.500 
Aggregati sezione L. 3.200 
Ordinari sottosez. L. 6.500 
Aggregati sottosez, L. 2.700 
Aggregati Alpes L 2.200 
Tassa iscriz. nuovi 

soci Ordinari e Ag­
gregati Sezione L. 1.000 

Tassa iscriz. nuovi 
soci Ordinari e Ag­
gregati Sottosez. L. 600 

Nuovi soci vitalizi L. 50.000 
Contributo volonta­

rio vitalizi L. 5.200 
Le quote comprendono: l'As­

sicurazione obbligatoria per 
tutti i Soci; 12 numeri della 
« Rivista Mensile » e 22 numeri 
de « Lo Scarpone » per i Soci 
ordinari. Le quote possono es­
sere versate anclie sul c.c.p. 
3/18866 intestato al Club Alpi­
no Italiano, Sezione di Milano, 
via Pellico 6, 20121 IVIilano. 

PROGRAMMA GITE 1975 
9 marzo: Traversata Sasso 

Gordona, 1410 m, - monte B[-
sbino, 1325 m. 

23 marzo: Monte Tesoro, 
1432 m. 

6 aprile: Grigna settentriona­
le, 2409 m. 

20 aprile: Monte Rai, 1261 m. 
4 maggio: Monte Garzirola, 

2116 m. 
18 maggio: Monte Venturosa, 

1999m. 
31 maggio/1-2 giugno; Tra­

versata nelle Dolomiti. Dal lago 
d i  Carezza all'Alpe d i  Siusi. 

7-8 giugno; Pioda d i  Grana, 
2430 m. 

14-15- giugno: Monte Encia-
straia, 2955 m. 

21-22 giugno: Traversata rif. 
Porro - passo Ventina - laghi 
Sassersa - Chiesa Valmalenco. 

28-29 giugno: Monte Confi­
nale, 3370 m. 

5-6 luglio: Passo Gardena -
Piz Boè, 3152 m - passo Sella. 

12-13 luglio: Aiguiile du  Mi­
di, 3843 m. 

6-7 settembre: Punta Le-
chaud, 3127m. 

13-14 settembre: Monte Di­
sgrazia, 3678 m. 

20-21 settembre: Latemar, 
2842 m. 

27-28 settembre: Alpi Apua­
ne - Monte Sagro, 1749 m. 

5 ottobre: Sasso dei Carbo­
nari, 2160 m. 

11-12 ottobre: Monte Sosto, 
2220 m. 

19 ottobre; Corna Biacca, 
2006 m. 

25-26 ottobre: Traversata 
Monte Cimone, 2165 m. - Li­
bro Aperto, 1937 m. 

9 novembre: Monte di Porto­
fino. 

15-16 novembre: Monte Grap­
pa, 1775 m. 

23 novembre; Monte Antola, 
1597 m. 

30 novembre; Pizzo Formico, 
1637 m. 

AVVISO 

Venerdì 7 marzo, alle ore 
21,15, presso la Sede di via 
Silvio Pellico 6, la Commis­
sione Cinematografica-cultura-
le in collaborazione con la 
commissione Gite Sociali pre­
senterà una serie d i  diaposi­
tive di nostri soci, illustranti 
alcuni aspetti delle gite socia­
li dello scorso anno. Nella 
stessa serata verrà presentato 
il programma di gite in ca­
lendario per il 1975. 

NATALE ALPINO 
2° elenco 

Nangeroni prof. Giuseppe li­
re 7.500 - Zanini Luigi 2,500 -
Laricchia Vito 3,500 - Cende-
reili Arturo 22.500 - Accorsi 
Claudio 2,500 - Foglia Angelo 
1,000 - Giobbi Ezio 1.000 - Fu­
rio Mauri 1.000 - Capelli Teodo­
ro 5.000 - Bellingardi Cesare 
4.300 - Crimeila Edoardo 5.000 
- Battelani Ezio 5.000 - Fontana 
Ennio 5.000 - Fratelli Tomegno 
Luigi e Domenico 10.000 - Ros­
si Emilia 5.000 - Nizardo dott. 
Guido 10.000 - Stickei Lotario 
10.000 - Degli Liberti Marisa in 
memoria di Bruno Zanetti 5.000 
- Erasmo Bianchi 2.500 - rag. 
Luigi Lucioni e figli 10.000 -
Corsi 5.000 - ing. Mario Bor-
lettl 20.000 - Salvan Dino 2.500 
- Isnenghi Enrico 1.500. 

COMMISSIONE 
SCIENTIFICA 

2 marzo 1975: Visita al Mu­
seo di Scienze Naturali di 
Trento e al Museo degli usi 
e costumi della gente tren­
tina (San Michele all'Adige). 
Programma; 

Ore 7: Partenza da Milano 
(Piazza Castello, lato Torre del 
Filarete). 

Itinerario: Brescia, Gardesa­
na Occidentale, Basso Sarca 
(Arco, Sarche, Valle dei Laghi 
(Tobiino e Santa Massenza, 

Terlago), Buco di Vela, Trento. 
Ore 11-12.30: Visita al Museo 

di Scienze Naturali (Trento). 
Ore 13: Colazione al «Risto­

rante da Silvio » in San Michele 
all'Adige. 

Ore 15: Visita al Museo et­
nografico di San Michele al­
l'Adige. 

Ore 17.30: Partenza per il 
viaggio di ritorno via Autostra­
da del Brennero (Valle Laga-
rina, anfiteatro morenico d i  Ri­
voli e del Garda orientale). Pe­
schiera, Brescia, Milano. 

Rientro previsto per le ore 
21.30 circa. 

Quota di partecipazione (da 
versare al CAI, Milano Via S. 
Pellico 6): iire 5.000 per i Soci 
del GAI; di L. 5.500 per i non 
Soci. 

CONFERENZA 

Il 17 marzo alle ore 21, al 
Museo di Storia Naturale, in 
Corso Venezia 55, in collabo­
razione con la Società Micolo­
gica il dr. Egidio Tagliabue 
terrà una conferenza con dia­
positive sul tema « La prote­
zione della flora ». 

ATTIVITÀ' GIOVANILE 
Nelle prime riunioni del nuo­

vo Consiglio, su invito del Pre­
sidente, si era discusso anche 
questo argomento, vivamente 
attuale. 

(continua a pag. 10) 

via Leone XIII, 6 
Teatro Leone XIII 
26 febbraio • ore 21 

Club Alpino Italiano 
Sezione di Milano 

INVITO AL CANTO CORALE 
concerto di canti di montagna; folcloristici e di 
polifonia del 

C O R O  S T E L U T I S  
diretto dal  M.° F ranco  Monego . 

I l  coro Stelutis si costi tuì  a Milano nell ' immediato 
dopoguerra per  iniziativa d i  u n  g ruppo  d i  appassionati  
escursionisti, dotat i  d ì  notevole sensibilità musicale e, 
naturalmente,  d i  adeguat i  mezzi  vocali. Sensibilità e 
mezzi che  nel corso degli ann i ,  lungi  dal  perdersi  insieme 
con  la  maggior pa r t e  dei  p r i m i  componenti ,  s i  s o n o  sem­
p r e  p iù  sviluppati, specialmente dopo  che  il giovane 
Maestro Franco Monego n e  assunse la  direzione impri­
m e n d o  a l  complesso u n a  r innovata  fisionomia. I l  reper­
torio del  Coro si è infa t t i  ampliato e arricchito presen­
tando,  accanto al  t radizionale e piacevole bagaglio d i  
canzoni  alpine, numeros i  cant i  'del  folklore i taliano e 
straniero, canti  medievali ,  b ran i  polifonici antichi  e 
moderni ,  negro spirituals.  

I l  Coro  Stelutis si presenta  oggi t ra  i p i ù  fo r t i  e 
quotat i  complessi n o n  soltanto italiani e n e  è p rova  i l  
recente Pr imo Premio  della Giur ia  conseguito a Les 11 es  
Rencontres Chorales Internationales d e  Montreux .  Se  si 
considera p o i  l a  g rande  var ie tà  del  repertorio e d  i l  con­
seguente sfoggio d i  capaci tà  interpretativa sì converrà  
che  s i  t r a t t a  d i  u n  complesso d ì  n o n  comune  livello. 

I l  p rogramma della serata,  prevalentemente dedicato 
alle canzoni de l  nost ro  folklore  alpino, è disponibile 
i n  Sede e all 'ingresso del  teatro,  così come i l  biglietto 
d'ingresso. 

Ingresso; Soci lire 700 - N o n  soci lire 1.000 
(a cura della Commissione Cinematografica-culturale) 



Infatti molte sezioni si  sono 
mosse d a  tempo con program­
mi impegnativi ed Interessanti. 
Su plano nazionale è funzio­
nante, e negli ultimi anni mol­
to efficacemente, la Commis-, 
sione Centrale per l'Alpinismo 
Giovanile di cui, da qualche 
mese, fa parte anche un no­
stro consigliere. 

La Sezione di Milano ha sem­
pre svolto attività giovanile. Ba­
sta accennare all'encomiabile 
attività della scuola di roccia e 
d'alta montagna « Parravi.cinl », 
per giovani dai 16 ai 30 anni; 
le scuole di sci e sci-alpinismo; 
ricordiamo pure quanto ha fat­
to  negli anni recenti la Com­
missione Attendamento « Man­
tovani». Naturalmente queste 
attività sono specialistiche e li­
mitate in un preciso periodo 
dell'anno. 

Ora si intenderebbe ricomin­
ciare con l'attività di massa; 
cosa che in anni neppure lon­
tanissimi era già stata realiz­
zata. 

Constatato con piacere che 
nella categoria « Alpes » la Se­
zione ha numerosi soci, stiamo 
indirizzando a tutti loro, ragaz­
ze e ragazzi tra i 13 e 19 anni 
(saranno ammesse eccezioni 
« cum grano salis ») un invito 
a partecipare ad alcune gite 
appositamente organizzate. La 
prima avverrà il 23 marzo. Co­
municheremo più avanti i par­
ticolari organizzativi su questo 
foglio e nell 'albo sezionale. 

Nel frattempo se qualche so­
cio 0 socia può mettere a di­
sposizione la propria esperien­
za e collaborazione per tale at­
tività, che speriamo di allar­
gare come diremo in altra oc­
casione, saremo lieti d i  incon­
trarli al martedì o al venerdì 
per uno scambio d i  idee; basta 
un accordo telefonico tramite 
la Segreteria sezionale. 

Sottosezione 
CASSA DI RISPARMIO 

Il Gruppo sci-alpinistico del­
la Cassa d i  Risparmio delle 
Provincie Lombarde, sottose­
zione di Milano del Club Alpino 

Italiano, riprende quest'anno 
l'attività sci alpinistica con una 
serie d i  gite d i  impegno pro­
gressivo onde permettere ai 
neofiti un apprendimento gra­
duale delle difficoltà tecniche 
ed  agli « esperti » d i  acquisire 
il necessario allenamento per 
le ascensioni più impegnative 
programmate in fine d i  sta­
gione. 

La prima uscita, già effettuata, 
si è svolta nelle Prealpi Ber­
gamasche con meta il Passo 
S. Marco. 

Sono state programmate suc­
cessivamente le seguenti gite, 
condizioni di innevamento per­
mettendo: 

r marzo; CROIX de CHALi-
GNE (Valle Gran S. Bernardo) 
- 15 marzo: KIRCHALPHORN 
(da Hinterrhein, Passo S. Ber­
nardino) - 5-6 aprile: PUNTA 
GALISIA (dal rif. Benevolo, Val 
d i  Rhémes) - 25-26-27 aprile; 
ADAMELLO (dal rif. Lobbia Al­
ta) - 8-9-10-11 maggio: ALLAH-
LINHORN - ALPHUBEL (Sass 
Fee - Vallese) - 29-30-31 mag­
g i o - I "  giugno; MONTE BIAN­
CO (dal rifugio Grands Mu-
lets). 

Sezione 
S. E. M. 
TESSERAMENTO 1975 

I soci che non avessero an­
cora provveduto sono pregati 
dì rinnovare la quota per il 

1975 0 In sede o con versa­
mento sul nostro conto corren­
te postale 3-6767 (Soci ordinari 
L. 6.000; aggregati familiari e 
giovanili f ino a 24 anni L. 3.000). 

PROGRAMMA GITE 
SCIISTICHE 

23 febbraio - Gressoney -
Scuola di sci;  2 marzo - Gres­
soney - Scuola d i  sci;  8-9 mar­
zo - St. Moritz (Engadina Ski-
Maraton); 15-16 marzo - Mon­
te Tabor (sci-alpinistica); 29-
30-31 marzo - Folgaria - Mera­
no 2000 - La Plose (base Blo-
zano); 25-26-27 aprile - Rifugio 
Bignami - Pizzo Varuna - Pizzo 
Scalino (sci-alpìnistlca); 10-11 
maggio - Rifugio Gnifetti - Pun­
ta Parrot (sci-alpinistica); 29-
30-31 maggio - 1-2 giugno -
Oberland Bernese (itinerari d a  
determinare in rapporto alle 
condizioni della montagna). 

Si raccomanda d i  iscriversi 
al più presto alle gite per con­
sentirne l'effettuazione, doven­
do riservare per tempo pullman 
e posti. 

NECROLOGI 

E' mancato in seguito a in­
farto il nostro socio beneme­
rito Enrico Moroni, che fu già 
attivo presidente dello Sci-Sem 
e consigliere sociale. A i  fami­
liari le nostre più sentite con­
doglianze. 

Saverio Lagger, guida bene­
merita di Macugnaga e custode 
per quasi tutta una vita del no­
stro rifugio Zamboni-Zappa al­
l 'Alpe Pedriola, è deceduto il 
21 gennaio. Simpatica figura di 
uomo di montagna, era noto in 
Italia e all'Estero a tutti gli ap­

passionati del versante Est del 
Monte Rosa, che non lo dimen­
ticheranno. Gli amici della SEM 
porgono ai famigliari le più 
sentite condoglianze. 

Sezione 
LIGURE 

SCUOLA D'ALPINISMO 
BARTOLOMEO FIGARI 

La Scuola d i  Alpinismo Bar­
tolomeo Figari svolge una at­
tività di insegnamento da oltre 
15 anni. Attualmente vanta un 
organico di 25 istruttori molti 
sono Istruttori Nazionali, molti 
sono Accademici del CAI). Il 
grado di preparazione di que­
sti Individui è t ra i migliori in 
campo nazionale e viene con­
tinuamente aggiornato con del­
le sedute pratiche d i  notevole 
interesse. 

A r^t-osto scopo è stato crea-
tvj un centro dove gl i  interessa­
t i  possono provare i t ipi d i  
assicurazioni dinamiche, le ca­
late con le tecniche più mo­
derne e quelle manovre che 
raramente si ha  occasione d i  
poter sperimentare nelle Scuo­
le di Alpinismo tradizionali. 

CORSI PER LA FORMAZIONE 
D» ISTRUTTORI SEZIONALI 

Articolato in 8 uscite pra­
tiche (4 in palestra e 4 in 
montagna) e numerose lezioni 
teoriche con dibattiti e proie­
zioni d i  diapositive. 

Scopo principale del corso: 
addestramento di alpinisti g ià 
validi per renderli idonei al­
l'insegnamento. 

Temi sviluppati con partico­
lare cura; 

a) Autoassicurazioni e assi­
curazioni dinamiche; b) Auto­
soccorso della cordata; c) Ma­
novre inerenti al Soccorso Al­
pino; d) Evoluzione delle tec­
niche di roccia e ghiaccio; 
e) Scopo e funzione del le 
Scuole di Alpinismo; f) Medi­
cina Sportiva. 

La partecipazione d i  vari al­
pinisti provenienti da diverse 
città della Liguria e del basso 
Piemonte aumenta la validità 
di questo corso e permette d i  
trasmettere i concetti più mo­
derni deiralpinismo anche nei 
centri periferici. 

Gianni Calcagno 

SALA SCHUSTER - PIAZZA SAN FEDELE 

i l giorno 27 febbraio alle ore 21,15 l'istruttore na­
zionale di alpinismo Elio Scarabelli, nuovo custode del 
nostro rifugio SEM-CAVALLETTI ai Reslnelll terrà una 
conferenza con proiezioni sul tema 

SENTIMENTO IN MONTAGNA 

4 
vlbrcmi 

d l B R A M A N I  

A l p i n i s m o  

Sci  

A b b i g l i a m e n t o  

s p o r t i v o  

PER TUTTI GLI SPORT 
DELLA MONTAGNA 

I L  MEGLIO A L  MIGLIOR PREZZO 
Via Visconti d i  Modrone, 29 
Tel. 700.336/791.717 - Milano 

S C I  A L P I N I S M O ?  

Week ends e settimane d i  sc i  
alpinismo, facil i o difficili, da 
marzo a giugno 1975. 

La sicurezza, la cordialità e l'en­
tusiasmo del gruppo guide al­
pine « Aria di Montagna ». 

Programmi, tutto compreso, da 
L. 30.000. 

Informazioni e depliant: Aria d i  
Montagna, c / o  Sada Viaggi, Via 
d i  Vittorio 4, tel. 0125/2103, 
10015 Ivrea (Torino). 



SEZIONE DI VARALLO 

IL SALUTO DEL PRESIDENTE 
Molte volte i Soci della Sezione non ricevono con 

tempestività informazioni riguardanti l'attività della Se­
zione. Per ovviare a questo 4nconveniente e sicuri d i  
interpretare il desiderio dei Soci, questa Presidenza tia 
deliberato d i  inviare per il 1975 a tutti i Soci, ordinari 
e giovani, « Lo Scarpone » ogni due mesi. In questi 
sei numeri, nella pagina a nostra disposizione, si tro­
veranno notizie ed articoli riguardanti la Sezione, ma 
nel contempo di interesse nazionale. 

Lo sforzo che la Sede Centrale si è accollato con la 
ripresa delle pubblicazioni del giornale, andava e va 
sostenuto da noi tutti, contribuendo alla sua diffusione. 

Un appello, infine, lo rivolgo agli abituali Soci colla­
boratori, ai Presidenti delle Commissioni, al  Reggenti 
delle Sottosezioni perché inviando il materiale rendano 
onore alla generosa attività dei nostri Soci. 

Con la certezza che questa iniziativa verrà puntual­
mente sostenuta, colgo l'occasione per ringraziarvi ed 
inviarvi i più cari saluti. 

IL PRESIDENTE 
Ing. Gianni Pastore 

109» ASSEMBLEA 

SOCIALE 

Ghemme ha ospitato dome­
nica 15 dicembre la 109" As­
semblea Sociale della Sezione 
C.A.I. di Varallo. 

Dopo aver assistito alla San­
ta Messa celebrata nella Chie­
sa arrocchiale, Dirigenti ed un 
centinaio d i  Soci si  sono radu­
nati nel locale del Cinema Par­
rocchiale per la seconda as­
semblea annuale. 

Ha preso subito la parola il 
Presidente Ing. Gianni Pastore, 
ringraziando la Reggenza della 
Sottosezione di Ghemme per 
aver contribuito ad accoglie­
re 1 convenuti, 1 Soci che c i  
seguono nelle manifestazioni 
Assembleari, dopo d i  che ha 
fatto una larga panoramica del­
la intensa attività svolta nel­
l'anno 1974 dal Sodalizio Va-
rallese, esponendo dapprima la 
situazione dei Soci: Soci Ordi­
nari 1.076, Soci Ordinari infe­
riori a 21 anni 135; Soci Ag­
gregati 441, per un totale d i  
1.652 Soci, contro i 1.508 del­
lo scorso anno; tutto questo, 
ha ribadito, fa ben pensare 
che la nostra programmazione 
ed 11 nostro operato sia da 
molti condiviso, per questo 
dobbiamo proseguire con per­
severanza. 

Proseguendo ha riferito sul­
la ricognizione tecnica alle due 
Capanne Valsesia e Resegotti, 
eseguite con l'apporto d i  un 
elicottero svizzero. 

Si è parlato anche d i  un 
preventivo di rimozione Ca­
panne, nuovo basamento, sban­
camento, al  fine d i  dare la 
possibilità agli elicotteri d i  at­
terrare; occorrerebbero 25-30 
milioni. Sull'argomento vi so­
no stati vari interventi e si  so­
no invitati i Soci stessi a far 
visita alle Capanne al fine di 
rendersi conto della situazione. 

Il Vicepresidente Vecchietti 
a nome anche dell'amico Grif­
fa, ha presentato una proposta, 
già accolta nella seduta con­
sigliare del 21 novembre scor­
so, relativa alla Capanna Val-
sesia. La proposta risulta la 
seguente: attribuzione del no­
me «F.lll Gugliermina» alla Ca­
panna Valsesia, onorando quin­
di l'attività pionieristica dei fra­
tell i Gugliermina in Valsesia ed 
in particolare sul Monte Rosa 
dal 1894 al 1922. Uno scro­
sciante applauso assembleare 
ha accolto la proposta, per 
cui i l  Presidente, vista l'espres­
sione, ha annunciato che dal 
1° gennaio 1975 verrà chia­
mata « Capanna F.lli Guglier­
mina », già Valsesia. 

Il Presidente proseguendo 
nella sua esposizione chiara e 
dinamica, cosi come è i l  suo 
spirito, e facendo talvolta ri­
ferimento alle voci del Bilan­
cio reventivo 1975 presentato 
anch'esso per la votazione, ha 
voluto ringraziare tutti i Presi­
denti di Commissione per la 
foro attività svolta, sottolinean­
do che la loro opera e quella 
dei loro collaboratori è una 
proiezione di. fede, un incen­
tivo per sempre far meglio e 
di più nel campo sociale e na­
zionale. Ed è proprio anche in 
campo nazionale che la Se­
zione di Varallo rivive i mo­
menti storici di molti anni fa 
con l'inserimento del nostro 
Socio dr. ing. Giorgio Tirabo-
schi in qualità di Vice-segre­
tario generale, con G. Luigi 
Griffa nella Commissione cen­
trale alpinismo giovanile, col 
geom. Guido Fuselli nella Com­
missione regionale L.P.V. Ri­
fugi, con Renzo Tosi promosso 
Istruttore nazionale d i  sci-alpi­
nismo. 

SI è voluto collegare il pre­
sente ed il passato per ricor­
dare che altri uomini, membri 
della nostra Sezione, pieni di 

fede allora come ora, hanno 
dato il loro apporto anche in 
campo nazionale. Uno di que­
sti fu l'avv. Gr. Uff. Basilio 
Calderini, che dal 1878 al 1881 
fu  Vice-segretario Generale e 
dal 1919 al 199, anno in cui  
sì dimise, fu Presidente Ge­
nerale. 

Di questo e d i  altri fatti la 
nostra Sezione può esserne or­
gogliosa; infine va ricordata la 
nomina a Presidente della Co­
munità Montana della Valsesia 
del nostro Presidente Ing. Gian­
ni Pastore, con lo splendido 
risultato che 11 Club Alpino e 
la Comunità Montana vanno 
di pari passo. 

Continuando nella • relazione 
il Presidente ha annunciato le 
decisioni prese dal Consiglio 
direttivo circa la nuova edizio­
ne de « Lo Scarpone », In pro­
posito è utile ricordare che 
« Lo Scarpone » dal 16-12-73 
aveva cessato le pubblicazioni 
per cui veniva in tal modo a 
mancare al mondo degli ap­
passionati della montagna un 
valido organo informativo; per 
contro il proprietario, conscio 
dell'Importanza di una tale fon­
te informativa poneva la testa­
ta del giornale a disposizione 
della Sede Centrale del C.A.I. 
per un'eventuale ripresa della 
pubblicazione; 11 Presidente Ge­
nerale ed il Consiglio Centrale 
in occasione dell'se" Congres­
so Nazionale svoltosi ad Udi­
ne, decidevano di accogliere 
le richieste di numerosi appas­
sionati che si erano trovati pri­
vi del glorioso foglio, accet­
tando la donazione. Dopo at­
tenti esami tenuti altresì pre­
senti g l i  attuali momenti par­
ticolarmente difficili, la Sede 
Centrale decideva di ripren­
dere la pubblicazione del pe­
riodico, con una periodltà quin­
dicinale, riducendo il formato 
a cm, 22x30 e fissando le quo­
te di abbonamento In: L. 2.500 
annuo; 3.500 Estero, 5.000 So­
stenitore. 

In seno alla redazione abbia­
mo trovato persone amiche per 
cui II nostro Consiglio Seziona­
le, presa visione della propo­

sta, nella sua riunione del 21 
novembre u.s. avrebbe delibe­
rato l'invio a tutti 1 Soci Ordi­
nari e giovani 6 numeri all'an­
no de « Lo Scarpone ». In tale 
numero verrà riservata una 
pagina alla Sezione d i  Varallo 
per cui potranno essere ripor­
tate tutte le notizie e potrà 
essere di valido supporto e 
contatto coi Soci In tutto l'arco 
dell'anno. Per appoggiare l'ini­
ziativa occorrerà che ognuno 
si renda responsabile, dai Reg­
genti le Sottosezioni, ai Presi­
denti le Commissioni, al sin­
golo Socio, d i  Inviare II ma­
teriale riguardante le  nostre 
attività alla Segreteria della 
Sezione, la quale lo passerà 
alla redazione. 

Il secondo punto iscritto ai-
l 'ordine del giorno riguardava 
« Quota Sociale Giovani e Bi­
lancio Preventivo 1975 ». 

Per la quota Sociale Giovani 
si è ripetuta all'assemblea la 
proposta portata dal Consiglie­
re Griffa in Consiglio. « Soci 
Giovani sino a 21 anni di età 
L. 2.000 Socio aggregato sen­
za diritto della Rivista Men­
sile), contro le attuali 3.260 
(Socio Ordinario con diritto al­
la Rivista Mensile) ». 

E' seguito l'Intervento di al­
t r i  Soci prò e contro la nuova 
quota e relativa età con diver­
genze su 19 e 21 anni. 

Il Presidente ha quindi richia­
mato l'Assemblea affinchè si 
votasse, per alzata di mano, la 
quota Sociale Giovani 1975 pro­
ponendo la frase rituale: « Sia­
mo propensi sulla diminuzio­
ne della quota sociale da Lire 
3.250 (ordinario) a L. 2.000 (ag­
gregato)?». 

L'Assemblea ha all'unanimi­
tà votato per la riduzione a 
L. 2.000. 

La seconda votazione viene 
posta, sempre per alzata di 
mano, prima per i 19 anni i cui 
votanti risultano 27, quindi per 
anni 21 che risultano 35. Aste­
nuti 2. 

Si stabilisce pertanto che le 

(continua a pag. 12) 

La Casa Editrice A.G.L. di iVIarlo Colombo è lieta di of f r i re 
ai lettori dello « Scarpone » Il volume d i  Luciano Viazzl 

« LA VAL DI GENOVA -
L'ALTA VIA DI LARES 

CARE' ALTO » 5.000 

di 286 pagine corredato di 
ben 180 illustrazioni in bian­
co e nero e da 20 foto a co­
lori, con allegata una docu­
mentazione topografica e pla­
nimetrica, con lo sQonto ec­
cezionale del 50%. 

GII interessati potranno rivoli 
gersi a! seguente indirizzo; 
A.G.L. - Corso Promessi Spo­
si, 52 - 22053 LECCO (Como) 
inviando l' importo di  L. 3.000 
(che comprende le spese di 
spedizione in busta antiurto). 



quote soc ia l i  1975 r isultano le 
seguent i :  

— Soc i  ord inar i  l i re 5.000 c o n  
dir i t to a l la  Rivista Mensi le  
e 6 numer i  d e  « L o  Scar-

i pone ». 

Giordani  (Grignasco), Car lo 
Zol i  (Ghemme), ing. Giampiero 
Renolf i  (Romagnano) e dr .  ing. 
Giorg io T i raboscl i i  (Alagna). 

NATALE ALPINO 

che paro le racchiudono buo­
na  parte del le motivazioni che  
spingono a frequentare la  
montagna anche d' inverno, con  
l 'aiuto del le pel l i  d i  foca  e 
degl i  sc i .  

11 si lenzio ovattato de i  ca­
naloni  gonf i  d i  neve, i rudi  pae­
saggi  invernali,  la  coesione 
umana che  l 'ambiente aiuta a 
raggiungere, sono forse solo 
le  più appariscent i  sensazioni 
che  lo  s c i  a lp in ismo aiuta a 
scopr ire.  Sovente d' inverno le  
montagne c i  s i  presentano sot­
t o  un  nuovo aspetto, a vol te 
più rude, a vol te p iù  del icato, 
una g i ta  può diventare un' in­
sieme d i  scoperte. 

E' un  invito a r iscoprire le 
montagne anche sotto questa 
nuova veste per  ch iunque le  
ami, quel lo  che  l a  Sezione de l  
Club A lp ino  Ital iano d i  Varal lo 
r ivolge c o n  i l  qu in to  corso d i  
Sci-Alpinismo. L a  serata d i  
inaugurazione, f issata per ve­
nerdì  21 febbraio,  segnerà l ' ini­
z io  del le att ività c h e  s i  protrar­
ranno con  cont inui tà f ino al la 
f ine d i  apri le. 

Il corso s i  ar t icolerà in  una 
serie d i  lezioni teor iche ed  i n  
una lezione prat ica, quest 'ul t i ­
m a  a sua vol ta s i  dividerà in  
due  parti, d i  cu i  una dedicata a 
t r e  usci te in  cui ,  usufruendo 
d i  impiant i  meccanic i  d i  risa­
lita, s i  s tudierà a perfezionare 
la tecn ica  d i  d iscesa in  neve 
fresca. Più faci lmente così g i i  
all ievi, potranno prender parte 
al la successiva ser ie d i  uscite, 
che  saranno ogget to del la par­
t e  f inale de l  corso. Le gite, 
studiate i n  modo  d a  r ichiedere 
un  impegno graduale, si te r ­
ranno in a lcune t ra  le  più sug­
gestive local i tà del la Valsesia 
e del la Val le  d 'Aosta :  La  sel la 
d i  Camplasco d a  Cervatto, la  
va i  Gronda,  i l  Bo '  Vaisesiano 
d a  Piode, i l  Col le de l  Turlo, 
i l  Bl indenhorn, la  va i  d i  Rhe-
mes, queste le mete in  pro­
gramma. 

Nelle usci te saranno impar­
t i t i  i pr imi  element i  d i  tecn ica 
d i  sali ta con  le pel l i  d i  foca, 
d i  discesa, d i  rocc ia  e ghiac­
c io,  le  nozioni  indispensabi l i  
sul l 'or ientamento, la  topograf ia,  
pronto soccorso sul la neve fre­
sca  e le valanghe, sul la stor ia 
de l lo  sc i  a lpinismo. Questo 
permetterà agl i  al l ievi d i  anda­
re  poi  d a  sol i  a l la scoperta 
del la montagna d ' invernò con  
una cer ta sicurezza. Le lezioni 
si svolgeranno nel  modo  11 p iù  
possibi le graduale per  consen­
t i re  la partecipazione a l  corso 
anche d a  c h i  non  possiede 
una  speci f ica preparazione. 

Le  quote d i  partecipazione 
f issata in  L.  8.000, è compren­
siva del le spese d i  organizza­
z ione e d i  assicurazione, pre­
gando d i  consegnare le ade­
sioni  a l  p iù  presto presso la  
nuova Sede (Via E. Dur io 14) 
C.A.I. d i  Varal lo. 

A ch i  non  s i  accontenta del­
la  neve battuta, de l la  fol la, 
de l  rumore, a ch i  ce rca  pae­
saggi  d a  favola, si lenzio, amic i  
nati  dal le prove insieme supe­
rate, a ch i  ama  vagabondare 

su i  mont i  in ogn i  stagione, co l  
so lo  aluto del le propr ie gam­
be,  a ch i  cerca l 'avventura e 
prefer isce il d i f f ic i le a l  faci le,  
lo  sc i  alpinismo può offr i re 
emozioni  indiment icabi l i  in  un  
ambiente Intatto, o forse a vol­
t e  so lo  dove l a  neve pietosa 
ha  coperto g l i  affronti  de l ­
l 'uomo al la natura, l 'alpinista 
può  essere l ibero, d iment ico 
d e l  mondo lasciato in  basso. 
Un invito da  non  trascurare. 

Roberto  Cairo 

Sezione 
U. G. E. T. 

MOSTRA DI UN UGETINO: 
ANGELO ABBATE 

E' stata inaugurata presso 
la  Gal ler ia Fogl iato in  Tor ino 
una  l\/lostra personale d i  A n ­
ge lo  Abrate, Accademico de l  
CAI,  Ugej ino dalla... nascita. 

Ol t re Cento te le  de l  nostro 
g rande « pi t tore d i  montagna » 
sono  presentate a coronamen­
t o  d i  un c inquantennio d i  att i­
v i tà artistica, durante la quale 
h a  ottenuto al lor i ,  r iconosci­
ment i ,  attestazioni e d  onor i f i ­
cenze in Italia m a  specialmen­
t e  all 'estero. 

Il catalogo, usci to in edi­
z ione t ipograf ica d i  eccel len­
za, inizia con  le  date del  c in­
quantenar io:  1924 - CAI UGET -
TORINO - 1975 - GALLERIA 
FOGLIATO - TORINO. 

La  presentazione è de l  Pre­
s idente de l  CAAI, Conte Ugo 
d i  Vallepiana, mentre le re­
censioni  portano le f i rme d i  
R. Frison-Roche, Adol fo  Bal-
l iano, iVIarziano Bernardi,  Gui­
d o  Tonelia, Raymond Cogniat. 

A l la  inaugurazione del la mo­
st ra  — ha  presentato Angelo 
Abra te  l 'Accademico prof. Et­
t o re  Calcagno — sono inter­
venut i  i p iù bei nomi  del l 'al­
p in ismo e del l 'arte piemontesi  
e d  un  folt issimo s tuo lo  d i  ami­
c i  e d  ammiratori.  
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— Soci  Aggregat i  ( famil iar i  
conviventi) l i re 3.000 senza 
dir i t to d i  pubbl icazioni .  

— Soci  Aggregat i  s ino a 21 
anni  l i re 2.000 con  di r i t to  a 
6 numer i  d e  « L o  Scarpo­
ne  ». 

Pr ima d i  passare a l la  vota­
z ione de l  Bi lancio i l  Presidente 
ha  voluto fa re  due  accenn i ;  11 
pr imo relat ivo a l la  nuova Sede 
Sociale c h e  verrà ubicata i n  
v ia  E. Dur io  14-16 i n  local i  
ampi  e confortevol i ,  auguran­
dos i  che  venga  d a  tu t t i  f re ­
quentata;  i l  secondo c i r ca  l 'as­
segnazione d i  L. 200.000 al ia 
Commissione Alp in ismo Extra­
europeo a l  f ine d i  non  lasciar  
cadere de t ta  commiss ione e 
c o n  l 'augur io che  al t r i  g iovani  
possano intraprendere questa 
strada. A g l i  o t to  component i  
l a  spediz ione che  hanno sapu­
t o  c o n  d ign i tà  portare i l  no ­
st ro  vessi l lo e quel lo  Ital iano 
in  quel le lontane terre e s u  
quel le  vert ig inose creste de l -
l 'Huascaran, vada i l  r ingrazia­
mento più v ivo e s incero de l la  
Sezione tutta. 

Si è qu ind i  passato a l la  vo­
tazione de l  bi lancio,  c h e  è 
stato approvato al l 'unanimità. 

A l  te rmine de i  lavori v i  è 
stato l i  r innovo del le car iche 
soc ia l i ;  r isultavano scadut i :  i l  
Vice-presidente geom. Car lo 
Mi ione e i cònsig l ier i :  i ta lo 
Grassi e Andre ine  Chiovino per  
decesso, Giovanni  Zani  e p ro ­
fessor Fi l ippo Carocero, o l t re  
a i  delegat i  a l l 'Assemblea e ai 
revisori de i  cont i .  

Le votazioni  hanno espres­
so  1 seguent i  nomi :  Vicepresi ­
dente dr .  G iorg io  Sal ina;  Con­
sig l ier i :  geom.  Car lo iVIilone, 
Giovanni Zani ,  prof.  Fi l ippo 
Carocero, Mar io  Paglino. Ri­
confermat i  1 Delegati  e 1 Re­
visori .  

Pertanto i l  Consigl io d i ret ­
t ivo per l 'anno 1975 r isulta 
cos i  composto :  Presidente: ing. 
Gianni Pastore:  Vice-president i :  
Adol fo  Vecchiet t i  e d r .  Giorg io  
Sal ina;  Consig l ier i :  geom.  Car­
lo IVlilone, prof .  Lel lo Barbano, 
G. Luig i  Griffa, rag. Piercar lo 
Franclone, "prof. Car lo Becca­
ria, Agost ino Negra, rag. Remo 
De Prà, Giovanni  Zani,  Mar io  
Paglino, prof.  Fi l ippo Carocero 
e A ldo  Ar lunno.  

Delegati  a l l 'Assemblea: geo­
metra Guido Fuselli, C laudio 
Guardone, dr .  ing.  Giorg io  T i -
rabpschl ,  rag.  El io Giordani ,  
dr .  Cesare Ponti, Ado l fo  Vec­
chiet t i  e d  Ezio Camaschel la.  

Revisori de i  Cont i :  dr .  A n ­
drea Mayer, rag. A ldo  Colla, 
p.i. Ugo Bugger i .  

Segretar io Tesor iere:  Ezio 
Camaschella, Vice-segretar io:  
prof.  Giuseppe Zacquini .  

Reggenti  Sottosezioni:  Batt i ­
sta Zani  (Borgosesia);  rag. El io 

11 p icco lo  solat io paese d i  
Sabbia, in  Val  Mastal lone, ha  
ospi tato per  l 'anno 1974, i l  
26° Natale Alp ino,  l i  26  d i cem­
bre, g io rno  d i  S. Stefano. 

L a  s impat ica e t radiz ionale 
manifestazione che  d a  mol t i  
ann i  1 Soc i  del ia ul t racente­
nar ia Sezione d i  Vara l lo  de l  
Cai, uni tamente a fami l iar i  e d  
amici ,  cont inuano a mantenere 
viva, è stata favorita d a  una 
stupenda g io rna ta  d i  sole... p r i ­
maveri le, e c o n  l 'assoluta man­
canza d i  neve. 

Come sempre,  la  fo l ta  schie­
ra d i  soci ,  mol t i  anche 1 pro­
venient i  dal le Sottosezioni, s i  
è data appuntamento i n  mat­
t inata, per  assistere a l la  Santa 
Messa, nel la bel la ch iesa par­
rocchiale, i l  cu i  r i to è stato 
celebrato da l  nostro Padre Gal­
l ino, ormai  immancabi le  al le 
manifestazioni sezional i ;  anche 
i l  co ro  « Varade », de l la  stessa 
nostra sezione ha voluto esse­
re presente, per  commentare 11 
rito c o n  alcuni  cant i .  

Ag l i  immancabi l i  convenevol i  
e salut i  avvenuti su l  piazzale 
de l la  ch iesa t r a  i l  Presidente 
ing. Gianni  Pastore, i l  V i ce  Vec­
chiett i ,  i l  sempre presente se­
gretar io Ezio Camaschel la, ai-
t r i  consigl ier i ,  i soc i  e g l i  abi­
tant i  de l  luogo, ha fa t to  se­
gui to l ' incontro conviviale. A I  
termine i l  Presidente ing .  Gian­
ni Pastore, brevemente, e c o n  
schiettezza e cordial i tà com'è  
sua abitudine), ha sottol ineato 
i l  s igni f icato d i  questo incon­
t ro.  

E' avvenuto qu ind i  — punto  
centrale de l la  giornata — l ' in­
cont ro  vero  con  g l i  abitanti ,  
ed  in  part icolar  modo con  i 
b imbi  e g l i  anziani. 

Sono stati offert i  i don i  che. 
Sezioni, soc i ,  privati  e di t te, 
mettono a disposizione per  ta­
le  scopo.  Sono seguite a lcune 
proiezioni  d i  diaposit ive e d i  
f i lm per i bambini ,  e, du lc is  in  
fundo, un 'ot t imo c ioccolata e 
panettoni  of fert i  dal la Sezione. 

L a  presenza, ogn i  anno in 
local i tà diverse, del la nutr i ta 
schiera d i  Dir igent i  e Soc i  de l  
Cai Vaisesiano, vuole s igni f ica­
re i a  g io ia  d i  incontrare, an­
che se  per  brevi  ore, amic i  e 
conoscent i .  Vuo le  soprattutto, 
con  i d o n i  a i  bambi  e d  al le 
persone anziane, mantenere v i ­
v i  i legami d i  amicizia che  
uniscono le  gent i  d i  montagna, 
e d  esternare l a  s t ima e l 'af­
fet to a quant i ,  c o n  notevol i  sa­
cr i f ic i  e disagi, f ra  i mont i  
lavorano e vivono. 

LuBert 

INVITO ALLO 
SCI-ALPINISMO 

« Per i l  vero  alpinista lo  s c i  
è una barca che  non h a  suo  
p o r t o »  (E. Fasana): queste po­


